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a) PREMESSA 
Le norme geologiche inserite nel Regolamento Urbanistico, realizzato 
secondo il D.P.G.R. 27/04/2007 n°26/R, disciplinano, per gli aspetti 
pertinenti, gli interventi previsti per gli insediamenti esistenti e le 
previsioni di nuove trasformazioni. Per la stesura delle norme, si è tenuto 
conto degli atti del Regolamento Urbanistico, rispettando le indicazioni 
generali contenute nel Piano Strutturale, redatto secondo la D.P.G.R. 
94/85. 
 
La presente relazione, in conformità alla vigente normativa del P.A.I. del 
Fiume Ombrone, del P.T.C. della Provincia di Grosseto e della Legge 
Regionale 03/01/05 n. 1, illustra i criteri generali adottati per la redazione 
della Carta della Fattibilità  con specifico riferimento alla tipologia del 
fenomeno che ha determinato tali condizioni di fattibilità, indicando le 
indagini propedeutiche alla realizzazione degli interventi. 
 
b)LA FATTIBILITA' IN CORFORMITA' AL D.P.G.R. 26/R 
La carta della fattibilità è stata redatta su tutto il territorio comunale 
definendo una “fattibilità geomorfologica ed idraulica specifica” degli 
interventi sul territorio, sia nelle zone di Ambito Urbano che all’esterno 
delle zone di tale Ambito. Saranno definite, per ogni perimetro di 
comparto o perimetrazione urbanistica, sia la fattibilità geomorfologica 
che idraulica, come definito dalla DPGR n°26/R del 27 Aprile 2007 e dal 
regolamento di attuazione dell’art. 62 della L.R. n°1 del 03/01/2005 
(Norme per il Governo del Territorio). 
Per definire la Carta della Fattibilità, sono state prese in visione le carte 
della pericolosità geologico-geomorfologica e della pericolosità idraulica 
già approvate con il P.S. secondo la D.P.G.R. 94/85. Da un’analisi 
dettagliata è stato possibile utilizzare, in modo integrale, la carta della 
pericolosità geologica e geomorfologica, determinando una rielaborazione 
ed un aggiornamento secondo la normativa vigente del 26/R, mentre, per 
la carta della pericolosità idraulica, essendo quella approvata dal P.S. solo 
esplicativa degli Ambiti dei corsi d’acqua (ex 230/94), è stato necessario 
definire uno studio analitico idrologico-idraulico dei fossi che 
attraversano i Comparti all’interno delle Zone di Ambito Urbano e gli 
interventi esterni alle Zone di Ambito Urbano. Lo studio è stato redatto 
dall’ing. L. Moretti, al quale si rimanda ogni considerazione tecnica. 
La carta della fattibilità è stata ricavata dalla sovrapposizione della carta 
della pericolosità geomorfologica e quella della pericolosità idraulica, 
definendo, con il relativo numero della classe di fattibilità, sia la 
geologica Fg che idraulica Fi, all’interno del perimetro di intervento 
urbanistico definito sul territorio. 
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La valutazione della fattibilità di ogni intervento di trasformazione del 
territorio e/o di previsione urbanistica è sempre subordinata alle norme e 
alla cartografia del P.A.I., già acquisita, dalla Amministrazione 
Comunale,  a livello di quadro conoscitivo, nel Piano Strutturale. La 
cartografia presentata in sede di RU, risulta aggiornato al Piano di Assetto 
Idrogeologico. 
Prioritariamente ad ogni altro tipo di valutazione, sulla base del tipo di 
pericolosità geomorfologica e/o di pericolosità idraulica attribuite nel P.S. 
e definite dal seguente studio a supporto del R.U., sono state redatte la 
CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA e la 
CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITA’ IDRAULICA secondo il 
nuovo regolamento. 
 
b.1)DESCRIZIONE CARTE DELLE AREE A PERICOLOSITA’ 
Carta delle Aree a Pericolosità geomorfologica (Tav A1a-A1b) 
La legenda della carta di seguito, evidenzia le n°4 classi di pericolosità 
geomorfologica. 

 
G.1: Classe 1 (D.C.R. 94/85) – G.2: Classe 2 (D.C.R. 94/85) 
G.3: Classe 3 (D.C.R. 94/85) ed elevata P.A.I._P.F.E. 
G.4: Classe 4 (D.C.R. 94/85) e molto elevata del P.A.I._P.F.M.E. 
Carta delle Aree a Pericolosità idraulica (Tav. A 2a- A 2b) 
La legenda della carta di seguito, evidenzia le n°4 classi di pericolosità 
idraulica 

 
Le classi I.3, I.4 e le aree inondabili con Tr inferiore o uguale a 20 anni, 
sono state definite dallo studio idrologico-idraulico. Sono le pericolosità 
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idrauliche fondamentali per le quali si deve difendere gli interventi 
urbanistici. 
La classe I.2, non è stata definita analiticamente attraverso calcoli 
idraulici, vista la carenza di dati idrologici per un Tr di 500 anni, ma solo 
graficamente, seguento il seguente criterio: 
-zone di Ambito Urbano: P.S. Stefano, P.Ercole e Pozzarello �  30m dal 
limite della piene con Tr pari a 200 anni e limiti morfologici 
-zone esterne all’Ambito Urbano �  aree di fondovalle per le quali non vi 
sono notizie storiche di inondazioni 
La classe I.1, è stata assegnata alle aree collinari o montane prossime ai 
corsi d’acqua per le quali ricorrono le seguenti condizioni: 
a) non vi sono notizie storiche di inondazioni 
b) sono in situazioni favorevoli di alto morfologico, di norma a quote 
altimetriche superiori a metri 2 rispetto al piede esterno dell’argine o, in 
mancanza, al ciglio di sponda. 
Nella carta delle aree a pericolosità idraulica, sono stati evidenziati i fossi 
del reticolo significativo del P.A.I., con uno spessore di 2mm magenta 
(20metri): tale area, di colore viola, mette in evidenza l’ambito A1 dei 
fossi (di assoluta protezione, pari a 10m a dx e sx del ciclio di sponda), 
area che rientra nelle aree non edificabili anche secondo il R.D. 523 del 
1904. 
Definite le pericolosità sul territorio (Tav. A1a- A1b e Tav. A2a- A2b), 
oltre che tenendo conto della normativa del P.A.I., la stessa fattibilità è 
stata verificata in conformità alle indicazioni e prescrizioni del P.T.C. 
della Provincia di Grosseto e alla normativa regionale e nazionale. In 
aggiunta a quanto sopra, si specifica che gli interventi e le trasformazioni 
previste dal Regolamento Urbanistico sono inoltre e comunque soggetti 
all’applicazione del criterio della norma più restrittiva tra quelle cogenti 
per le singole porzioni di territorio. 
Nel Decreto del Presidente della Giunta Regionale 27/04/07 n. 
26/R”Regolamento di attuazione dell’art. 62 della L.R. 03/01/05 n. 1 
(Norme per il governo del territorio) in materia di indagini geologiche” 
le condizioni di attuazione delle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali 
definite in sede di Regolamento Urbanistico vengono differenziate in 4 
categorie di fattibilità che forniscono indicazioni in merito alle limitazioni 
delle destinazioni d’uso del territorio in funzione di livelli di pericolosità 
geomorfologica, idraulica e sismica riscontrate sul territorio. Ciò 
premesso, per la definizione della fattibilità degli interventi previsti dal 
Regolamento Urbanistico sono state realizzate specifiche carte tematiche 
attraverso le quali vengono ubicati gli interventi stessi nel territorio 
nonchè espresso il loro grado di fattibilità secondo i diversi aspetti 
considerati (geomorfologico, idraulico ed idrogeologico) secondo le 
seguenti condizioni di fattibilità. 
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b.2)CONDIZIONI DI FATTIBILITA’ 
Le condizioni di attuazione delle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali 
possono essere differenziate secondo le seguenti categorie di fattibilità: 
Fattibilità senza particolari limitazioni (F1) : si riferisce alle previsioni 
urbanistiche ed infrastrutturali per le quali non sono necessarie 
prescrizioni specifiche ai fini della valida formazione del titolo abilitativo 
all’attività edilizia. 
Fattibilità con normali vincoli (F2) : si riferisce alle previsioni 
urbanistiche ed infrastrutturali per le quali è necessario indicare la 
tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida 
formazione del titolo abilitativo all’attività edilizia. 
Fattibilità condizionata (F3): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed 
infrastrutturali per le quali, ai fini della individuazione delle condizioni di 
compatibilità degli interventi con le situazioni di pericolosità riscontrate, 
è necessario definire la tipologia degli approfondimenti di indagine da 
svolgersi in sede di predisposizione dei piani complessi di intervento o 
dei piani attuativi o, in loro assenza, in sede di predisposizione dei 
progetti edilizi. 
Fattibilità limitata (F4) : si riferisce alle previsioni urbanistiche ed 
infrastrutturali la cui attuazione è subordinata alla realizzazione di 
interventi di messa in sicurezza che vanno individuati e definiti in sede di 
redazione del medesimo regolamento urbanistico, sulla base di studi e 
verifiche atti a determinare gli elementi di base utili per la predisposizione 
della relativa progettazione. 
Tale metodologia è stata utilizzata sia in forma diretta, attraverso la 
redazione delle carte di fattibilità per tutte le trasformazioni 
tipologicamente e arealmente definite sul territorio dal R.U, a cui si 
aggiungono brevi note descrittive nella scheda relativa all'intervento, che 
in quella indiretta per le rimanenti potenziali tipologie di trasformazioni 
non puntualmente definibili dal R.U.. 
Nell’ambito del presente Regolamento Urbanistico vi sono alcune 
previsioni che comportano l’attribuzione di una fattibilità limitata, 
soprattutto per cause idrauliche, pertanto sono stati predisposti in questa 
sede gli interventi di messa in sicurezza per la previsione urbanistica. 
A questo punto, prima di passare alla definizione univoca e alla 
descrizione di ogni singola classe di fattibilità in funzione degli aspetti 
presi in considerazione (siano essi geologico-geomorfologici, idraulici, 
idrogeologici e sismici), è necessario illustrare le corrispondenze esistenti 
tra le classi di pericolosità riportate nel P.S. e quelle introdotte dal 
D.P.G.R. 27/04/07 n. 26/R.  
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Corrispondenza tra le definizioni di pericolosità geomorfologica del 
P.S. e quelle del D.P.G.R. 27/04/07 n. 26/R 

Pericolosità geomorfologica 
Piano Strutturale 

Pericolosità geomorfologica 
(D.P.G.R. 27/04/07) 
 

Classe 1 (D.C.R. 94/85) Bassa (G.1) 
 

Classe 2 (D.C.R. 94/85) Media (G.2) 
 

Classe 3 (D.C.R. 94/85) Elevata (G.3) 
 

Elevata (P.A.I.) Elevata (G.3) 
 

Classe 4 (D.C.R. 94/85)_Molto 
elevata (P.A.I.) 

Molto elevata (G.4) 
 

 
 
Pericolosità geomorfologica (D.P.G.R. 27/04/07) 
 
Pericolosità geomorfologica molto elevata (G.4): aree in cui sono 
presenti fenomeni attivi e relative aree di influenza; 
 
Pericolosità geomorfologica elevata (G.3): aree in cui sono presenti 
fenomeni quiescenti; aree con indizi di instabilità connessi alla giacitura, 
all’acclività, alla litologia, alla presenza di acque superficiali e 
sotterranee, nonché a processi di degrado di carattere antropico; aree 
interessate da intensi fenomeni erosivi e da subsidenza; 
 
Pericolosità geomorfologica media (G.2): aree in cui sono presenti 
fenomeni franosi inattivi stabilizzati (naturalmente o artificialmente); aree 
con elementi geomorfologici, litologici e giaciturali dalla cui valutazione 
risulta una bassa propensione al dissesto; 
 
Pericolosità geomorfologica bassa (G.1): aree in cui i processi 
geomorfologici e le caratteristiche litologiche, giaciturali non 
costituiscono fattori predisponenti al verificarsi di movimenti di massa. 
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Corrispondenza tra le definizioni di pericolosità idraulica del P.S. e 
quelle del D.P.G.R. 27/04/07 n. 26/R 

Pericolosità idraulica Piano 
Strutturale 

Pericolosità idraulica 
(D.P.G.R. 27/04/07)_vedi 
studio ing. L. Moretti 
 

Irrilevante (D.C.R. 12/00)_assente 
nel P.S. 
 

Bassa (I.1) 

Bassa (D.C.R. 12/00) _assente nel 
P.S. 
 

Media (I.2) 

Media (D.C.R. 12/00) _assente nel 
P.S. 
 

Elevata (I.3) 

elevata (P.A.I.) _assente nel P.S. Elevata (I.3) 
 

Elevata (D.C.R. 12/00) _assente nel 
P.S. 

Molto elevata (I.4) 
 

Molto elevata (P.A.I.) _assente nel 
P.S. 

Molto elevata (I.4) 
 

 
Pericolosità idraulica (D.P.G.R. 27/04/07) 
 
Pericolosità idraulica molto elevata (I.4): aree interessate da 
allagamenti per eventi con Tr<30 anni. 
Fuori dalle unità territoriali organiche elementari (UTOE) potenzialmente 
interessate da previsioni insediative e infrastrutturali, in presenza di aree 
non riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di 
bacino e in assenza di studi idrologici e idraulici, rientrano in classe di 
pericolosità molto elevata le aree di fondovalle non protette da opere 
idrauliche per le quali ricorrano contestualmente le seguenti condizioni: 
a) vi sono notizie storiche di inondazioni 
b) sono morfologicamente in situazione sfavorevole di norma a quote 
altimetriche inferiori rispetto alla quota posta a metri 2 sopra il piede 
esterno dell’argine o, in mancanza, sopra il ciglio di sponda. 
 
Pericolosità idraulica elevata (I.3): aree interessate da allagamenti per 
eventi compresi tra 30<Tr<=200 anni. 
Fuori dalle unità territoriali organiche elementari (UTOE) potenzialmente 
interessate da previsioni insediative e infrastrutturali, in presenza di aree 
non riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di 
bacino e in assenza di studi idrologici idraulici, rientrano in classe di 
pericolosità elevata le aree di fondovalle per le quali ricorra almeno una 
delle seguenti condizioni: 
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a) vi sono notizie storiche di inondazioni 
b) sono morfologicamente in condizione sfavorevole di norma a quote 
altimetriche inferioririspetto alla quota posta a metri 2 sopra il piede 
esterno dell’argine o, in mancanza, sopra il ciglio di sponda. 
 
Pericolosità idraulica media (I.2): aree interessate da allagamenti per 
eventi compresi tra 200<Tr<=500anni. 
Fuori dalle unità territoriali organiche elementari (U.T.O.E.) 
potenzialmente interessate da previsioni insediative e infrastrutturali, in 
presenza di aree non riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di 
pianificazione di bacino e in assenza di studi idrologici idraulici rientrano 
in classe di pericolosità media le aree di fondovalle per le quali ricorrano 
le seguenti condizioni: 
a) non vi sono notizie storiche di inondazioni 
b) sono in situazione di alto morfologico rispetto alla piana alluvionale 
adiacente, di norma a quote altimetriche superiori a metri 2 rispetto al 
piede esterno dell’argine o, in mancanza, al ciglio di sponda. 
 
Pericolosità idraulica bassa (I.1): aree collinari o montane prossime ai 
corsi d’acqua per le quali ricorrono le seguenti condizioni: 
a) non vi sono notizie storiche di inondazioni 
b) sono in situazioni favorevoli di alto morfologico, di norma a quote 
altimetriche superiori a metri 2 rispetto al piede esterno dell’argine o, in 
mancanza, al ciglio di sponda. 
Il territorio viene caratterizzato in funzione dello stato di pericolosità con 
l’indicazione degli eventuali condizionamenti alla trasformabilità anche di 
tipo prescrittivo da assumere nella redazione del regolamento urbanistico. 
Attraverso le analisi e gli approfondimenti vengono caratterizzate aree 
omogenee dal punto di vista delle pericolosità e delle criticità rispetto agli 
specifici fenomeni che le generano, oltre ad essere integrate e 
approfondite quelle già individuate nei piani di bacino. 
Sono pertanto caratterizzate le aree a pericolosità geomorfologica ed 
idraulica, le aree che presentano problematiche idrogeologiche, mentre 
per le “zone a maggior pericolosità sismica locale” ZMPLS, non necessita 
alcuna caratterizzazione, vista la classe 4 del Comune di Monte 
Argentario (Ord. P. C. M. 3519/2006 e la conseguente D.G.R. n°431 del 
19/06/2006). 
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b.3)AREE CON PROBLEMATICHE IDROGEOLOGICHE 
Sono evidenziate le aree che presentano situazioni sulle quali porre 
attenzione al fine di non generare squilibri idrogeologici. 
Particolare attenzione è posta anche alla individuazione delle aree in cui 
la risorsa idrica è esposta o presenta un basso grado di protezione (falda 
libera in materiali permeabili e prossima al piano campagna; aree di 
affioramento di terreni litoidi molto fratturati; aree interessate da acquiferi 
in materiali carbonatici a carsismo sviluppato). 
Per tali aree, che non necessariamente e univocamente possono essere 
associate ad una determinata classe di pericolosità, sono comunque fornite 
indicazioni sugli eventuali condizionamenti alla trasformabilità, da 
disciplinare in maniera specifica nel regolamento urbanistico in funzione 
delle destinazioni previste. 
Per il Comune di Monte Argentario, è stata considerata la Carta della 
Vulnerabilità degli acquiferi approvata con il P.S.. In particolare è stata 
mantenuta la distinzione delle 4 classi, anche se saranno fornite 
indicazioni di fattibilità, per alcuni tipi di destinazione previste, su le aree 
a pericolosità IV o per le aree ricadenti in prossimità di opere di 
captazione utilizzate per il consumo umano. 
Nella carta delle Problematiche Idrogeologiche (TAV. A3a e A3b), sono 
stati evidenziati i pozzi e le sorgenti per uso idro-potabile, dove è stata 
disegnata la fascia di rispetto di 200 m come da art. 94 del D.L. 152/2006.  
 
Dall’aggiornamento del quadro conoscitivo di PS, l’Acquedotto del Fiora 
attinge acqua per uso idropotabile nei punti di captazione indicati nella 
cartografia. Per alcune previsioni, esiste interferenza tra la sorgente, o il 
pozzo, e l’intervento in oggetto; per questi specifici casi, meglio spiegati 
nei paragrafi che descrivono la fattibilità degli interventi, è stata assegnata 
una classe di fattibilità 3 condizionata. La salvaguardia del patrimonio 
"acque sotterranee" è prioritaria rispetto alla destinazione scelta. 
L’attuazione di tali interventi, interferenti con il raggio di 200 m 
dall’opera di captazione, è condizionata, quindi, ad uno studio di dettaglio 
sulla vulnerabilità della falda, da redigersi in fase di piano attuativo. Per 
studio di dettaglio si intendono indagini dirette atte a valutare la possibile 
interferenza dell’intervento proposto con la captazione presente, da 
sviluppare secondo i due seguenti aspetti: il primo riguarda la valutazione 
del rischio di inquinamento della sorgente, il secondo riguarda la 
valutazione del rischio di modificare l’equilibrio idrogeologico locale e 
quindi di alterare la sorgente e la sua naturale portata. 
 
La fattibilità è condizionata alla valutazione analitica dei seguenti aspetti 
suddivisi in punti: 
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RISCHIO DI INQUINAMENTO 
1)valutazione della “difesa passiva” derivante dall’insaturo nelle aree 
limitrofe alla captazione;    
a)valutazione dello spessore dello strato insaturo 
b)valutazione della profondità della falda da indagini geo-gnostiche 
dirette 
c)calcolo della permeabilità dei terreni interessati, dello strato insaturo 
d)calcolo del tempo di percolazione delle acque reflue prima di incontrare 
la falda 
e)valutazione finale di fattibilità dell’intervento confrontando il tempo di 
abbattimento batterico con il tempo di infiltrazione ed il raggiungimento 
dell’inquinante della falda. 
I punti a,b,c,d,e, rappresentano delle prescrizioni che saranno 
approfondite in fase di Piano Attuativo. 
 
2)valutazione della “difesa attiva” determinando delle isocrone 
prudenziali di 60 giorni in modo da porre rimedio ad eventuali 
problemi di inquinamento.  
a)valutazione della velocità dell’acquifero attraverso la ricostruzione delle 
isopiezometriche; 
b)costruzione di pozzi di campionamento con adeguata ubicazione  per la 
predisposizione di un piano di monitoraggio chimico e batteriologico 
delle acque, al fine di poter individuare precocemente episodi di 
inquinamento e di predisporre piani di intervento di urgenza e di bonifica. 
   
RISCHIO DI MODIFICA DELL’EQUILIBRIO IDROGEOLOGICO 
1)valutazione sull’effetto che l’intervento in previsione può produrre sulla 
sorgente e sul suo equilibrio idrogeologico. Si dovrà accertare che 
l’intervento e il suo impatto terreno/struttura, sia non interferente con le 
condizioni attuali della sorgente o del pozzo ovvero che le opere di 
urbanizzazione ed il carico urbanistico non modifichi l’assetto 
idrogeologico attuale e locale, alterando la portata naturale  
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c)SCHEMA GENERALE PER LA DEFINIZIONE DELLE CLASSI 
DI FATTIBILITA' IN RELAZIONE ALLE CONDIZIONI DI 
PERICOLOSITA' RISCONTRATE 
 
c.1)Fattibilità per gli aspetti geomorfologici 
Criteri generali 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica molto 
elevata G.4 è necessario rispettare i seguenti criteri generali : 
a) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove 
infrastrutture che non siano subordinati alla preventiva esecuzione di 
interventi di consolidamento, bonifica, protezione e sistemazione; 
b) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi 
geologici, idrogeologici e geotecnici, devono essere comunque tali da non 
pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti, da non limitare 
la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei 
fenomeni franosi, da consentire la manutenzione delle opere di messa in 
sicurezza; 
c) in presenza di interventi di messa in sicurezza dovranno essere 
predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio in relazione 
alla tipologia del dissesto; 
d) l’avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il 
collaudo delle opere di consolidamento, gli esiti positivi del sistema di 
monitoraggio attivato e la delimitazione delle aree risultanti in sicurezza 
devono essere certificati. 
e) relativamente agli interventi per i quali sia dimostrato il non aggravio 
delle condizioni di instabilità dell’area, purchè siano previsti, ove 
necessario, interventi mirati tutelare la  pubblica incolumità, a ridurre la 
vulnerabilità delle opere esposte mediante consolidamento o misure di 
protezione delle strutture per ridurre l’entità di danneggiamento, nonchè 
l’installazione di sistemi di monitoraggio per tenere sotto controllo 
l’evoluzione del fenomeno; della sussistenza delle condizioni di cui sopra 
deve essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo 
abilitativo all’attività edilizia. 
 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologica elevata 
G.3 è necessario rispettare i seguenti principi generali: 
a) l’attuazione di interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture è 
subordinata all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici 
finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla 
preventiva realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza; 
b) gli eventuali interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi 
geologici, idrogeologici e geotecnici, devono essere comunque tali da non 
pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti, da non limitare 
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la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e 
prevenzione dei fenomeni, da consentire la manutenzione delle opere di 
messa in sicurezza. 
c) in presenza di interventi di messa in sicurezza dovranno essere 
predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio in relazione 
alla tipologia del dissesto; 
d) l’avvenuta messa in sicurezza conseguente la realizzazione ed il 
collaudo delle opere di consolidamento, gli esiti positivi del sistema di 
monitoraggio attivato e la delimitazione delle aree risultanti in sicurezza, 
devono essere certificati; 
e) possono essere attuati quegli interventi per i quali venga dimostrato che 
non determinano condizioni di instabilità e che non modificano 
negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; della 
sussistenza di tali condizioni deve essere dato atto nel procedimento 
amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia. 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologia media G.2 
le condizioni di  attuazione sono indicate in funzione delle specifiche 
indagini da eseguirsi a livello edificatorio al fine di non modificare 
negativamente le condizioni ed i processi geomorfologici presenti 
nell’area. 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità geomorfologia bassa G.1 
possono non essere dettate condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di 
carattere geomorfologico. 
 
c.1.1) Aree a pericolosità geomorfologica bassa 
c.1.1.1) F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni). 
E' stata assegnata ai seguenti interventi: 
- interventi sul patrimonio edilizio esistente che non comportano un 
aumento del carico esercitato sul terreno di fondazione, non comportano 
interventi sulle fondazioni, non comportano scavi e rinterri in prossimità 
delle opere fondali, non prevedono la realizzazione di nuove superfici o 
nuovi volumi (di qualsivoglia natura); 
- scavi o riporti di terreno per un volume massimo di 3mc o profondità 
massime di 1,5m; 
- realizzazione di strutture di sostegno del terreno di altezza massima di 
1m o livellamenti del terreno per uno spessore massimo di 50cm; 
In questo caso non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della 
valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. 
 
c.1.1.2) F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli). E' stata 
assegnata ai seguenti interventi: 
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- interventi sul patrimonio edilizio esistente che comportano un aumento 
del carico esercitato sul terreno di fondazione; interventi sulle fondazioni; 
scavi e rinterri in prossimità delle opere fondali; 
- scavi o riporti di terreno per un volume massimo maggiore di 3mc o 
profondità massime superiori a 1,5m; 
- realizzazione di strutture di sostegno del terreno di altezza massima 
maggiore di 1m o livellamenti del terreno per uno spessore massimo 
superiore ai 50cm; 
- nuove superfici o nuovi volumi (di qualsivoglia natura). 
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello 
edificatorio o di piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche 
funzionali al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni 
ai sensi del D.M. 14/01/2008 ed indagini specifiche in sito; per indagini 
specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e 
geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo 
quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più 
di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o 
prospezioni simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno 
sondaggi geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
Le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
c.1.2) Aree a pericolosità geomorfologica media 
c.1.2.1) F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni). 
E' stata assegnata ai seguenti interventi: 
- interventi sul patrimonio edilizio esistente che non comportano un 
aumento del carico esercitato sul terreno di fondazione, non comportano 
interventi sulle fondazioni, non comportano scavi e rinterri in prossimità 
delle opere fondali, non prevedono la realizzazione di nuove superfici o 
nuovi volumi (di qualsivoglia natura);; 
- scavi o riporti di terreno per un volume massimo di 3mc o profondità 
massime di 1,5m; 
- realizzazione di strutture di sostegno del terreno di altezza massima di 
1m o livellamenti del terreno per uno spessore massimo di 50cm; 
In questo caso non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della 
valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. 
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c.1.2.2) F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli). E' stata 
assegnata ai seguenti interventi: 
- interventi sul patrimonio edilizio esistente che comportano un aumento 
del carico esercitato sul terreno di fondazione; interventi sulle fondazioni; 
scavi e rinterri in prossimità delle opere fondali; 
- scavi o riporti di terreno per un volume massimo maggiore di 3mc o 
profondità massime superiori a 1,5m; 
- realizzazione di strutture di sostegno del terreno di altezza massima 
maggiore di 1m o livellamenti del terreno per uno spessore massimo 
superiore ai 50cm; 
- nuove superfici o nuovi volumi (di qualsivoglia natura). 
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello 
edificatorio o di piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche 
funzionali al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni 
ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini specifiche in sito; per indagini 
specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e 
geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo 
quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più 
di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o 
prospezioni simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno 
sondaggi geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
Per i nuovi volumi da edificare in corrispondenza di un versante, è 
indispensabile determinare una verifica analitica della stabilità. Le 
verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
c.1.3) Aree a pericolosità geomorfologica elevata 
c.1.3.1) F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni) = 
è stata assegnata a tutti quegli interventi sul patrimonio edilizio esistente 
che non comportano un aumento del carico esercitato sul terreno di 
fondazione, non comportano interventi sulle fondazioni e sulle strutture 
portanti, non comportano scavi e rinterri in prossimità delle opere fondali, 
non prevedono la realizzazione di nuove superfici o volumi (di 
qualsivoglia natura). 
In questo caso non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della 
valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. 
 
c.1.3.2) F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli) = è stata 
assegnata a: 



Studio di Geologia Duranti                                    
 

 17  

- tutti quegli interventi sul patrimonio edilizio esistente per adeguamenti 
minimi necessari alla messa a norma delle strutture e degli impianti 
relativamente a quanto previsto dalle norme in materia igienico-sanitaria, 
di sicurezza ed igiene sul lavoro, di superamento delle barriere 
architettoniche; 
- gli interventi strettamente necessari a ridurre la vulnerabilità degli 
edifici esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza 
aumenti di superficie e volume; 
- interventi di ampliamento fino ad un massimo del 30% una tantum del 
volume esistente alla data di adozione del progetto di piano P.A.I.; 
- opere che non siano qualificabili come volumi edilizi. 
L'attuazione di tali interventi è subordinata alla dimostrazione, a livello 
edificatorio o di piano attuativo, che essi non determinano condizioni di 
instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici 
presenti nell'area; della sussistenza di tali condizioni deve essere dato atto 
nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all'attività 
edilizia. Sono quindi richieste adeguate indagini geologico-tecniche 
funzionali al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni 
ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità ed indagini specifiche in 
sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del 
sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più 
di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o 
prospezioni simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno 
sondaggi geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche del versante, le verifiche ai carichi 
verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, dovranno 
essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
c.1.3.3) F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) = è stata 
assegnata a tutti quegli interventi che non sono ascrivibili alle precedenti 
tipologie (par. c.1.3.1 c.1.3.2), e che modificano di fatto la condizione 
statica dell'area. Questi interventi sono localizzati in aree dalle condizioni 
geologico morfologiche tali per le quali è necessario valutare la loro 
compatibilità con la situazione di pericolosità riscontrata. Ogni progetto 
di intervento (sia esso piano attuativo o intervento diretto) dovrà seguire 
le disposizioni relative alle zone definite “a pericolosità 
geomorfologica/da frana elevata” secondo le norme del P.A.I. del Bacino 
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Ombrone (sotto riportate), e gli studi geologici dovranno essere condotti 
nel rispetto delle linee guida dello stesso P.A.I..  
In particolare, sono richieste adeguate indagini geologico-tecniche 
funzionali al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni 
ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la 
caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati 
tecnici propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici 
dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più 
di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o 
prospezioni simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno 
sondaggi geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno 
essere condotte attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con 
equidistanza di 1m o più di dettaglio; le verifiche ai carichi verticali 
(portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, dovranno essere 
condotte anche nelle condizioni sismiche. 
Sono vietate le attività di dispersione dei reflui per sub-irrigazione e di 
concimazione dei terreni tramite fertirrigazione nelle suddette aree, in 
quanto la presenza di acqua nel sottosuolo potrebbe costituire un fattore 
scatenante o accelerante dei fenomeni suddetti. 
Sono comunque esclusi, nella P.F.E., gli interventi edilizi di ampliamento 
fino al massimo del 20% della superficie utile, come stabilito dalla L.R. 
n° 24 del 08/05/2009. 
“Aree a pericolosità geomorfologica elevata (P.F.E) (i.v.) 

1. Nelle aree P.F.E. sono consentiti gli interventi di consolidamento, bonifica, sistemazione, protezione 

e prevenzione dei fenomeni franosi, nonché quelli atti a controllare, prevenire e mitigare gli altri 

processi geomorfologici che determinano le condizioni di pericolosità elevata, approvati dall'Ente 

competente, tenuto conto del presente Piano di Assetto Idrogeologico. 

Gli interventi dovranno essere tali da non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti, da 

non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei fenomeni franosi e dei 

diversi processi geomorfologici, da consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza. 

I progetti preliminari degli interventi sono sottoposti al parere del competente Bacino che si esprime in 

merito alla coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi del presente Piano e alle previsioni generali di 

messa in sicurezza dell'area.. 

2. Tali aree potranno essere oggetto di atti di pianificazione territoriale per previsioni 

edificatorie,subordinando l'attuazione delle stesse all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e 

geotecnica finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva realizzazione 

degli eventuali interventi di messa in sicurezza. 
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Gli interventi di messa in sicurezza dovranno essere tali da non pregiudicare le condizioni di stabilità 

nelle aree adiacenti, da non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e 

prevenzione dei fenomeni, da consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza. 

3. Gli studi di cui al comma 2 devono attenersi ai criteri definiti dal Bacino il quale si esprime sulla 

coerenza degli stessi con gli atti di pianificazione del suddetto bacino, ed ove positivamente valutati, 

costituiscono implementazione del quadro conoscitivo del presente Piano. 

4. Nelle aree P.F.E il Bacino si esprime sugli atti di Pianificazione di cui alla L.R. 5/95 in relazione alla 

coerenza degli stessi rispetto al presente Piano, nonché alla coerenza con il complesso degli strumenti 

di pianificazione di bacino delle valutazioni sugli effetti ambientali riferiti alle risorse acqua e suolo. 

I pareri di cui sopra si intendono espressi in senso favorevole decorsi 90 giorni dalla presentazione 

della relativa istanza istruttoria in assenza di determinazioni o di comunicazioni da parte del Bacino. 

5. La realizzazione di nuovi interventi pubblici o privati, previsti dai vigenti strumenti di governo del 

territorio alla data di approvazione del presente Piano è subordinata alla verifica dello stato di 

stabilità dell’area sulla base di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici ed alla preventiva 

realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. 

Gli interventi di messa in sicurezza dovranno essere tali da non pregiudicare le condizioni di stabilità 

nelle aree adiacenti, da non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e 

prevenzione dei fenomeni, da consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza. 

I progetti preliminari degli interventi sono sottoposti al parere del competente Bacino che si esprime in 

merito alla coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi del presente Piano e alle previsioni generali di 

messa in sicurezza dell'area. 

6. Qualora le opere di consolidamento e messa in sicurezza costituiscano elemento strutturale e 

sostanziale degli interventi previsti, la realizzazione di questi ultimi potrà essere contestuale alle opere 

di consolidamento e messa in sicurezza. 

7. Il soggetto attuatore, pubblico o privato, degli interventi di messa in sicurezza di cui sopra è tenuto a 

trasmettere al Comune ed al Bacino dichiarazione, a firma di tecnico abilitato,relativa agli effetti 

conseguiti con la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza,all’eventuale sistema individuato 

per il monitoraggio ed alla delimitazione delle aree risultanti in sicurezza. sicurezza. 

Quanto sopra costituisce implementazione del quadro conoscitivo del presente Piano. 

8. Nelle aree P.F.E., sono consentiti, oltre agli interventi di cui al comma 7 dell’art. 13, i seguenti 

interventi: 

a) interventi di ampliamento fino ad un massimo del 30% una tantum del volume esistente alla data di 

adozione del progetto di piano; 

b) opere che non siano qualificabili come volumi edilizi ” 

 
c.1.4) Aree a pericolosità geomorfologica molto elevata 
c.1.4.1) F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni) = 
è stata assegnata a: 
– interventi di demolizione senza ricostruzione, gli interventi sul 
patrimonio edilizio di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, 
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risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b) e c) 
dell’art. 3 del D.P.R. n. 380/2001 e successive modifiche e integrazioni e 
nelle leggi regionali vigenti in materia; 
– interventi strettamente necessari a ridurre la vulnerabilità degli edifici 
esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti 
di superficie e volume; 
 
c.1.4.2) F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli) = è stata 
assegnata a: 
– interventi sul patrimonio edilizio per adeguamenti minimi necessari alla 
messa a norma delle strutture e degli impianti relativamente a quanto 
previsto dalle norme in materia igienico-sanitaria, di sicurezza ed igiene 
sul lavoro, di superamento delle barriere architettoniche; 
-interventi di ristrutturazione edilizia così come definiti alla lettera d) 
dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e successive modifiche e integrazioni e 
nelle leggi regionali vigenti in materia che non comportino aumento di 
superficie o di volume, purchè siano realizzati senza aggravare le 
condizioni di instabilità e non compromettano la possibilità di realizzare il 
consolidamento del movimento franoso e la manutenzione delle opere di 
consolidamento. 
Sono quindi richieste adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al 
tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del 
D.M. 14/01/2008 e verifiche di stabilità dei terreni. 
In particolare, sono richieste adeguate indagini geologico-tecniche 
funzionali al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni 
ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la 
caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati 
tecnici propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici 
dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più 
di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o 
prospezioni simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno 
sondaggi geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno 
essere condotte attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con 
equidistanza di 2m o più di dettaglio; le verifiche ai carichi verticali 
(portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, dovranno essere 
condotte anche nelle condizioni sismiche. 
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c.1.4.3) F4g (fattibilità geomorfologica limitata) = è stata assegnata a 
tutti quegli interventi non ascrivibili alle tipologie descritte in precedenza 
(par. c. 1.4.1 e c. 1.4.2), e che comunque modificano in modo sensibile le 
condizioni statiche dell'area in oggetto. Non sono previsti al momento 
attuale interventi ricadenti in Fattibilità 4, comunque ogni futuro progetto 
di intervento (sia esso piano attuativo o intervento diretto) ricadente in 
classe G.4 di pericolosità geologico-geomorfologica secondo quanto 
riportato nelle Tav.A1a e A1b, dovrà seguire le disposizioni relative alle 
zone definite “a pericolosità geomorfologica/da frana molto elevata” 
secondo le norme del P.A.I. del Bacino Ombrone (sotto riportate), e gli 
studi geologici dovranno essere condotti nel rispetto delle linee guida 
dello stesso P.A.I.. Dovranno essere predisposti ed attivati opportuni 
sistemi di monitoraggio in relazione alla tipologia del dissesto. 
Viene inoltre ribadita la norma che vieta le attività di dispersione dei 
reflui per sub-irrigazione e di concimazione dei terreni tramite 
fertirrigazione nelle suddette aree, in quanto la presenza di acqua nel 
sottosuolo potrebbe costituire un fattore scatenante o accelerante dei 
fenomeni suddetti. 
Sono comunque esclusi, nella P.F.M.E., gli interventi edilizi di 
ampliamento fino al massimo del 20% della superficie utile, come 
stabilito dalla L.R. n° 24 del 08/05/2009. 
“Aree a pericolosità geomorfologica molto elevata (P.F.M.E) (i.v) 

1. Nelle aree P.F.M.E sono consentiti gli interventi di consolidamento, bonifica, protezione, 

sistemazione dei fenomeni franosi, nonché quelli atti a controllare e mitigare i processi geomorfologici 

che determinano le condizioni di pericolosità molto elevata, approvati dall'Ente competente, tenuto 

conto del presente Piano di Assetto Idrogeologico. Gli interventi dovranno essere tali da non 

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti, da non limitare la possibilità di realizzare 

interventi definitivi di stabilizzazione dei fenomeni franosi, da consentire la manutenzione delle opere di 

messa in sicurezza. I progetti preliminari degli interventi sono sottoposti al parere del competente 

Bacino che si esprime in merito alla coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi del presente Piano e alle 

previsioni generali di messa in sicurezza dell'area. 

2. Tali aree potranno essere oggetto di atti di pianificazione territoriale per previsioni edificatorie non 

diversamente localizzabili, subordinando l'attuazione delle stesse alla preventiva esecuzione di 

interventi di consolidamento, bonifica, protezione e sistemazione. 

Gli interventi, definiti sulla base di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici, che documentano 

la dinamica complessiva del versante e l’areale potenzialmente coinvolgibile, dovranno essere tali da 

non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti, da non limitare la possibilità di 

realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei fenomeni franosi, da consentire la manutenzione 

delle opere di messa in sicurezza. 

3. Gli studi di cui al comma 2 devono attenersi ai criteri definiti dal Bacino il quale si esprime sulla 

coerenza degli stessi con gli obiettivi e gli indirizzi del PAI e dei propri atti di pianificazione e, ove 

positivamente valutati, costituiscono implementazione del quadro conoscitivo del presente Piano. 
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4. Nelle aree P.F.M.E il Bacino si esprime sugli atti di pianificazione di cui alla L.R. 5/95 in relazione 

alla coerenza degli stessi rispetto al presente Piano, nonché alla coerenza con il complesso degli 

strumenti di pianificazione di bacino delle valutazioni sugli effetti ambientali riferiti alle risorse acqua e 

suolo. 

I pareri di cui sopra si intendono espressi in senso favorevole decorsi 90 giorni dalla presentazione 

della relativa istanza istruttoria in assenza di determinazioni o di comunicazioni da parte del Bacino. 

5. La realizzazione di nuovi interventi pubblici o privati, previsti dai vigenti strumenti di governo del 

territorio alla data di entrata in vigore del presente Piano è subordinata alla preventiva realizzazione 

degli interventi di messa in sicurezza. 

Gli interventi, definiti sulla base di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici, che documentano 

la dinamica complessiva del versante e l’areale potenzialmente coinvolgibile, essere tali da non 

pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti, da non limitare la possibilità di realizzare 

interventi definitivi di stabilizzazione dei fenomeni franosi, da consentire la manutenzione delle opere di 

messa in sicurezza. I progetti preliminari degli interventi sono sottoposti al parere del competente 

Bacino che si esprime in merito alla coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi del presente Piano e alle 

previsioni generali di messa in sicurezza dell'area. 

6. Il soggetto attuatore, pubblico o privato, degli interventi di messa in sicurezza di cui sopra è tenuto a 

trasmettere al Comune ed al Bacino dichiarazione, a firma di tecnico abilitato, relativa agli effetti 

conseguiti con la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza, all’eventuale sistema individuato 

per il monitoraggio ed alla delimitazione delle aree risultanti in sicurezza. Quanto sopra costituisce 

implementazione del quadro conoscitivo del presente Piano. 

7. Nelle aree P.F.M.E., sono consentiti i seguenti interventi: 

a) gli interventi di demolizione senza ricostruzione, gli interventi sul patrimonio edilizio di 

manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento conservativo, così come definiti alle 

lettere a), b) e c) dell’art. 3 del D.P.R. n. 380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi 

regionali vigenti in materia; 

b) interventi di ristrutturazione edilizia così come definiti alla lettera d) dell’art. 3 del D.P.R. n. 

380/2001 e successive modifiche e integrazioni e nelle leggi regionali vigenti in materia che non 

comportino aumento di superficie o di volume, purchè siano realizzati senza aggravare le condizioni di 

instabilità e non compromettano la possibilità di realizzare il consolidamento del movimento franoso e 

la manutenzione delle opere di consolidamento; 

c) gli interventi strettamente necessari a ridurre la vulnerabilità degli edifici esistenti e a migliorare la 

tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume; 

d) gli interventi sul patrimonio edilizio per adeguamenti minimi necessari alla messa a norma delle 

strutture e degli impianti relativamente a quanto previsto dalle norme in materia igienico-sanitaria, di 

sicurezza ed igiene sul lavoro, di superamento delle barriere architettoniche; 

e) gli interventi di ampliamento e di adeguamento di opere e infrastrutture pubbliche o di interesse 

pubblico, non delocalizzabili, purché siano realizzati senza aggravare le condizioni di stabilità delle 

aree adiacenti e non compromettano la possibilità di realizzare la bonifica del movimento franoso, 
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previo parere del Bacino sulla compatibilità degli interventi con gli obiettivi della pianificazione di 

bacino; 

f) nuove opere e infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico non diversamente localizzabili, a 

condizione che venga dimostrato il non aumento del rischio nelle aree adiacenti, previa realizzazione 

delle opere funzionali alla messa in sicurezza. Queste ultime devono essere supportate da idonei studi 

geologici, geotecnici ed idrogeologici; il Bacino si esprime sulla coerenza degli studi e del progetto 

preliminare delle suddette opere con gli obiettivi e gli indirizzi del presente Piano e dei propri atti di 

pianificazione.” 

 
c.2)Fattibilità per gli aspetti idraulici 
Criteri generali 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica molto elevata I.4 
ed elevata I.3 è necessario rispettare i seguenti criteri generali : 
a) non sono da prevedersi interventi di nuova edificazione o nuove 
infrastrutture per i quali non sia dimostrabile il rispetto di condizioni di 
sicurezza o non sia prevista la preventiva o contestuale realizzazione di 
interventi di messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno di 200 
anni; 
b) nelle aree che risultino soggette a inondazioni con tempi di ritorno 
inferiori a 20 anni sono consentite solo nuove previsioni per infrastrutture 
a rete non diversamente localizzabili, per le quali sarà comunque 
necessario attuare tutte le dovute precauzioni per la riduzione del rischio a 
livello compatibile con le caratteristiche dell’infrastruttura; 
c) gli interventi di messa in sicurezza, definiti sulla base di studi 
idrologici e idraulici, non devono aumentare il livello di rischio in altre 
aree con riferimento anche agli effetti dell’eventuale incremento dei 
picchi di piena a valle; 
d) relativamente agli interventi di nuova edificazione previsti nel tessuto 
insediativo esistente, la messa in sicurezza rispetto ad eventi con tempo di 
ritorno di 200 anni può essere conseguita anche tramite adeguati sistemi 
di autosicurezza, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
- dimostrazioni dell’assenza o dell’eliminazione di pericolo per le persone 
e i beni 
- dimostrazione che gli interventi non determinano aumento delle 
pericolosità in altre aree; 
e) possono essere previsti interventi per i quali venga dimostrato che la 
loro natura è tale da non determinare pericolo per persone e beni, da non 
aumentare la pericolosità in altre aree e purchè siano adottate, ove 
necessario, idonee misure atte a ridurne la vulnerabilità. 
f) della sussistenza delle condizioni di cui sopra deve essere dato atto 
anche nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo 
all’attività edilizia; 
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g) fino alla certificazione dell’avvenuta messa in sicurezza conseguente la 
realizzazione ed il collaudo delle opere idrauliche accompagnata dalla 
delimitazione delle aree risultanti in sicurezza, non può essere rilasciata 
dichiarazione di abitabilità e di agibilità; 
h) deve essere garantita la gestione di quanto in essere tenendo conto 
della necessità di raggiungimento anche graduale di condizioni di 
sicurezza idraulica fino a Tr 200 per il patrimonio edilizio e 
infrastrutturale esistente e per tutte le funzioni connesse. 
 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica media I.3 per gli 
interventi di nuova edificazione e per le nuove infrastrutture possono non 
essere dettate condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico. Qualora si voglia perseguire una maggiore livello di sicurezza 
idraulica, possono essere indicati i necessari accorgimenti costruttivi per 
la riduzione della vulnerabilità delle opere previste o individuati gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di 
ritorno superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di 
non determinare aggravi di pericolosità in altre aree. 
 
Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità idraulica bassa non è 
necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni 
di carattere idraulico. 
 
c.2.1) Aree a pericolosità idraulica bassa 
c.2.1.1) F1i (senza particolari limitazioni) = è stata assegnata per tutti 
quegli interventi ricadenti in aree collinari in posizione di sicurezza 
idraulica e che non sono mai stati interessati da fenomeni di esondazione 
o ristagno indicate nella Tav.2a e 2b come a “pericolosità idraulica 
bassa”, ed inoltre ad alcuni di quelli che ricadono in aree a pericolosità 
idraulica elevata e molto elevata secondo le cartografie di P.S. come 
specificato meglio nell'apposito paragrafo. Nessuna limitazione e/o 
prescrizione di carattere idraulico. 
 
c.2.2) Aree a pericolosità idraulica media 
c.2.2.1) F2i (con normali vincoli) = è stata assegnata per tutti quegli 
interventi ricadenti in aree di fondovalle in posizione di sicurezza 
idraulica secondo la duecentennale e che non sono mai stati interessati da 
fenomeni di esondazione o ristagno. Nessuna limitazione e/o prescrizione 
di carattere idraulico. Dovrà essere comunque adeguatamente descritta, in 
apposito studio redatto in fase di piano attuativo o di intervento diretto, la 
situazione morfologica dell'area di intervento con particolare riferimento 
alle distanze e al dislivello esistente con gli eventuali corsi d'acqua vicini, 
oltre che la situazione di drenaggio complessiva. 
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c.2.3) Aree a pericolosità idraulica elevata 
c.2.3.1) F2i (con normali vincoli) = per interventi sul patrimonio edilizio 
esistente che non comportano aumenti della superficie coperta ne' di 
nuovi volumi interrati, volumi tecnici e tettoie senza tamponature laterali; 
interventi funzionali alla riduzione della vulnerabilità del fabbricato; 
interventi necessari alla messa a norma di strutture ed impianti in 
ottemperanza a obblighi derivanti da norme vigenti in materia igienico 
sanitaria, di sicurezza sull'ambiente di lavoro, di superamento delle 
barriere architettoniche e di adeguamento antisismico; realizzazione di 
annessi agricoli indispensabili alla conduzione del fondo nelle zone 
destinate ad usi agricoli fino a 100mq di superficie massima con 
destinazione agricola vincolata; opere che non sono qualificabili come 
volumi edilizi. Dovrà essere comunque adeguatamente descritta, in fase di 
piano attuativo o di intervento diretto, la situazione idraulica dell'area 
dimostrando che la natura dell'intervento stesso è tale da non determinare 
pericolo per le persone o i beni, un aumento di pericolosità in altre aree e 
purchè siano adottate idonee misure atte a ridurne la vulnerabilità anche 
con sistemi di autosicurezza. 
Della sussistenza delle condizioni di cui sopra dovrà essere dato atto 
anche nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo 
all'attività edilizia. 
 
c.2.3.2) F3i (condizionata) = per tutti gli altri interventi non ascrivibili 
alle categorie prima elencate (par. c.2.3.1) si applicano le disposizioni per 
le aree “a pericolosità idraulica elevata” contenute nelle Norme di Piano 
del P.A.I. del Bacino Ombrone, e riportate di seguito. 
 

 “Aree a pericolosità idraulica elevata (P.I.E) (i.v.) 

1. Nelle aree P.I.E. sono consentiti interventi idraulici atti a ridurre il rischio idraulico, autorizzati 

dalla autorità idraulica competente, tali da migliorare le condizioni di funzionalità idraulica, da non 

aumentare il rischio di inondazione a valle, da non pregiudicare l’attuazione della sistemazione 

idraulica definitiva e tenuto conto del presente Piano di Assetto Idrogeologico. 

I progetti preliminari degli interventi sono sottoposti al parere del competente Bacino che si esprime in 

merito alla coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi del presente Piano e alle previsioni generali di 

messa in sicurezza dell'area. 

Sono altresì consentiti gli interventi di recupero, valorizzazione e mantenimento della funzionalità 

idrogeologica, anche con riferimento al riequilibrio degli ecosistemi fluviali. 

2. Tali aree potranno essere oggetto di atti di pianificazione territoriali per previsioni  edificatorie non 

diversamente localizzabili, subordinando l'attuazione delle stesse alla preventiva o contestuale 

esecuzione di interventi di messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno di 200 anni. 
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Gli interventi, definiti sulla base di idonei studi idrologici e idraulici, tenendo anche conto del reticolo 

di acque superficiali di riferimento del presente P.A.I., non devono aumentare il livello di rischio in 

altre aree con riferimento anche agli effetti dell’eventuale incremento dei picchi di piena a valle. 

3 Gli studi di cui al comma 2 devono attenersi ai criteri definiti dal Bacino, il quale si esprime sulla 

coerenza degli stessi con gli obiettivi e gli indirizzi del PAI e dei propri atti di pianificazione e, ove 

positivamente valutati, costituiscono implementazione del quadro conoscitivo del presente Piano. 

4. Nelle aree P.I.E. il Bacino si esprime sugli atti di pianificazione di cui alla L.R. 5/95 in relazione alla 

coerenza degli stessi rispetto al presente Piano, nonché alla coerenza con il complesso degli strumenti 

di pianificazione di bacino delle valutazioni sugli effetti ambientali riferiti alle risorse acqua e suolo. 

I pareri di cui sopra si intendono espressi in senso favorevole decorsi 90 giorni dalla presentazione 

della relativa istanza istruttoria in assenza di determinazioni o di comunicazioni da parte del Bacino. 

5. La realizzazione di nuovi interventi pubblici o privati, previsti dai vigenti strumenti di governo del 

territorio alla data di entrata in vigore del presente Piano, fatto salvo quanto previsto al successivo 

comma 8, è subordinata alla preventiva o contestuale esecuzione di interventi di messa in sicurezza per 

eventi con tempo di ritorno di 200 anni. 

Gli interventi, definiti sulla base di idonei studi idrologici e idraulici, tenendo anche conto del reticolo 

di acque superficiali di riferimento del presente P.A.I., non devono aumentare il livello di rischio in 

altre aree con riferimento anche agli effetti dell’eventuale incremento dei picchi di piena a valle. 

I progetti preliminari degli interventi strutturali di messa in sicurezza sono sottoposti al parere del 

Bacino che si esprime in merito alla coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi del presente Piano e alle 

previsioni generali di messa in sicurezza dell'area. 

La messa in sicurezza rispetto ad eventi con tempo di ritorno di 200 anni potrà essere conseguita anche 

tramite adeguati sistemi di autosicurezza, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

- dimostrazioni dell’assenza o dell’eliminazione di pericolo per le persone e i beni; 

- dimostrazione che l’intervento non determina aumento delle pericolosità a monte e a valle 

Della sussistenza delle condizioni di cui sopra deve essere dato atto nel procedimento amministrativo 

relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia (concessione, autorizzazione, dichiarazione di inizio 

attività). 

6. In merito alla contestuale realizzazione degli interventi di messa in sicurezza connessi alla 

realizzazione di interventi edificatori o infrastrutturali, è necessario che il titolo abilitativi all’attività 

edilizia (concessione, autorizzazione, dichiarazione di inizio attività) contenga la stretta relazione con i 

relativi interventi di messa in sicurezza evidenziando anche le condizioni che possono pregiudicare 

l’abitabilità o l’agibilità dell’intervento. 

7. Il soggetto attuatore, pubblico o privato, degli interventi di messa in sicurezza idraulica, è tenuto a 

trasmettere al Comune e al Bacino dichiarazione a firma di tecnico abilitato, degli effetti conseguiti con 

la realizzazione degli interventi, ivi compresa la delimitazione delle aree risultanti in sicurezza 
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per eventi con tempo di ritorno di 200 anni. Quanto sopra costituisce implementazione del quadro 

conoscitivo del presente Piano. 

8. Nelle aree P.I.E., la realizzazione di edifici e nuovi volumi in singoli lotti nell’ambito di un contesto 

edificato, nonché il completamento di zone di espansione che risultino già convenzionate, previsti dagli 

strumenti urbanistici vigenti alla data di entrata in vigore del presente Piano, è consentita, nelle more 

della messa in sicurezza complessiva, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

-dim�ostrazione di assenza o di eliminazione di pericolo per le persone e i beni, anche tramite sistemi di 

autosicurezza compatibilmente con la natura dell’intervento ed il contesto territoriale; 

-dim�ostrazione che l’intervento non determina aumento delle pericolosità a monte e a valle. 

Della sussistenza delle condizioni di cui sopra deve essere dato atto nel procedimento amministrativo 

relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia (concessione, autorizzazione, dichiarazione di inizio 

attività). 

9. Nelle aree P.I.E., le utilizzazioni per finalità ambientali, ricreative e agricole dovranno comunque 

garantire la sicurezza degli utenti anche attraverso di specifici piani di sicurezza. 

10. Nelle aree P.I.E. sono consentiti, oltre agli interventi di cui ai commi 10 e 11 dell’art. 5: 

a) gli interventi sul patrimonio edilizio esistente che possono pervenire ad un riassetto complessivo 

degli organismi edilizi esistenti e degli spazi urbani ad essi appartenenti, alle seguenti condizioni: 

-dim�ostrazione di assenza o di eliminazione di pericolo per le persone e i beni, anche tramite sistemi di 

autosicurezza; 

-dim�ostrazione che l’intervento non determina aumento delle pericolosità a monte e a valle. 

b) le opere che non siano qualificabili come volumi edilizi, purché realizzati con criteri 

di sicurezza idraulica e senza aumento di rischio in altre aree. 

11. I Comuni possono promuovere piani finalizzati alla rilocalizzazione delle funzioni non compatibili 

con le condizioni di pericolosità esistenti.” 

 
c.2.4) Aree a pericolosità idraulica molto elevata 
c.2.4.1) F2i (con normali vincoli) = per interventi sul patrimonio edilizio 
esistente che non comportano aumenti della superficie coperta ne' di 
nuovi volumi interrati, volumi tecnici e tettoie senza tamponature laterali; 
interventi funzionali alla riduzione della vulnerabilità del fabbricato; 
interventi necessari alla messa a norma di strutture ed impianti in 
ottemperanza a obblighi derivanti da norme vigenti in materia igienico 
sanitaria, di sicurezza sull'ambiente di lavoro, di superamento delle 
barriere architettoniche e di adeguamento antisismico; realizzazione di 
annessi agricoli indispensabili alla conduzione del fondo nelle zone 
destinate ad usi agricoli fino a 100mq di superficie massima con 
destinazione agricola vincolata. Dovrà essere comunque adeguatamente 
descritta, in fase di piano attuativo o di intervento diretto, la situazione 
idraulica dell'area dimostrando che la natura dell'intervento stesso è tale 
da non determinare pericolo per le persone o i beni, un aumento di 
pericolosità in altre aree e purchè siano adottate idonee misure atte a 
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ridurne la vulnerabilità anche con sistemi di auto-sicurezza. Della 
sussistenza delle condizioni di cui sopra dovrà essere dato atto anche nel 
procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all'attività 
edilizia. 
c.2.4.2) F4i (limitata) per tutti gli altri interventi non ascrivibili alle 
categorie prima elencate (par.c.2.4.1) si applicano le disposizioni per le 
aree “a pericolosità idraulica molto elevata” contenute nelle Norme di 
Piano del P.A.I. del Bacino Ombrone, e riportate di seguito.  
Sono comunque esclusi, nella P.I.M.E., gli interventi edilizi di 
ampliamento fino al massimo del 20% della superficie utile, come 
stabilito dalla L.R. n° 24 del 08/05/2009. 
 

“Aree a pericolosità idraulica molto elevata (P.I.M.E.) (i.v.) 

1. Nelle aree P.I.M.E. sono consentiti interventi idraulici atti a ridurre il rischio idraulico, autorizzati 

dalla autorità idraulica competente, tali da migliorare le condizioni di funzionalità idraulica, da non 

aumentare il rischio di inondazione a valle, da non pregiudicare l’attuazione della sistemazione 

idraulica definitiva e tenuto conto del presente Piano di Assetto Idrogeologico. 

I progetti preliminari degli interventi sono sottoposti al parere del competente Bacino che si esprime in 

merito alla coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi del presente Piano e alle previsioni generali di 

messa in sicurezza dell'area. 

Sono altresì consentiti gli interventi di recupero, valorizzazione e mantenimento della funzionalità 

idrogeologica, anche con riferimento al riequilibrio degli ecosistemi fluviali. 

2. Tali aree potranno essere oggetto di atti di pianificazione territoriali per previsioni edificatorie non 

diversamente localizzabili, subordinando l'attuazione delle stesse alla preventiva o contestuale 

esecuzione di interventi di messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno di 200 anni. 

Gli interventi, definiti sulla base di idonei studi idrologici e idraulici, tenendo anche conto del reticolo 

di acque superficiali di riferimento del presente P.A.I., non devono aumentare il livello di rischio in 

altre aree con riferimento anche agli effetti dell’eventuale incremento dei picchi di piena a valle. 

Le aree che risulteranno interessate da fenomeni di inondazioni per eventi con tempi di ritorno non 

superiori a 20 anni, non potranno essere oggetto di previsioni edificatorie, salvo che per infrastrutture 

a rete non diversamente localizzabili con le condizioni di cui al successivo comma 11 lettera c. 

3. Gli studi di cui al comma 2 devono attenersi ai criteri definiti dal Bacino, il quale si esprime sulla 

coerenza degli stessi con gli obiettivi e gli indirizzi del PAI e dei propri atti dipianificazione e, ove 

positivamente valutati, costituiscono implementazione del quadro conoscitivo del presente Piano. 

4. Nelle aree P.I.M.E. il Bacino si esprime sugli atti di pianificazione di cui alla L.R. 5/95 in relazione 

alla coerenza degli stessi rispetto al presente Piano, nonché alla coerenza con il complesso degli 

strumenti di pianificazione di bacino delle valutazioni sugli effetti ambientali riferiti alle risorse acqua e 

suolo. 

I pareri di cui sopra si intendono espressi in senso favorevole decorsi 90 giorni dalla presentazione 

della relativa istanza istruttoria in assenza di determinazioni o di comunicazioni da parte del Bacino. 



Studio di Geologia Duranti                                    
 

 29  

5. La realizzazione di nuovi interventi pubblici o privati, previsti dai vigenti strumenti di governo del 

territorio alla data di entrata in vigore del presente Piano, fatto salvo quanto previsto al successivo 

comma 8, è subordinata alla preventiva o contestuale esecuzione di interventi di messa in sicurezza per 

eventi con tempo di ritorno di 200 anni. 

Gli interventi, definiti sulla base di idonei studi idrologici e idraulici, tenendo anche conto del reticolo 

di acque superficiali di riferimento del presente P.A.I., non devono aumentare il livello di rischio in 

altre aree con riferimento anche agli effetti dell’eventuale incremento dei picchi di piena a valle. 

I progetti preliminari degli interventi strutturali di messa in sicurezza sono sottoposti al parere del 

Bacino che si esprime in merito alla coerenza degli stessi rispetto agli obiettivi del presente Piano e alle 

previsioni generali di messa in sicurezza dell'area. 

La messa in sicurezza rispetto ad eventi con tempo di ritorno di 200 anni potrà essere conseguita anche 

tramite adeguati sistemi di autosicurezza, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

- dimostrazioni dell’assenza o dell’eliminazione di pericolo per le persone e i beni; 

- dimostrazione che l’intervento non determina aumento delle pericolosità a monte e a valle 

Della sussistenza delle condizioni di cui sopra deve essere dato atto nel procedimento amministrativo 

relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia (concessione, autorizzazione, dichiarazione di inizio 

attività). 

6. In merito alla contestuale realizzazione degli interventi di messa in sicurezza connessi alla 

realizzazione di interventi edificatori o infrastrutturali, è necessario che il titolo abilitativo  all’attività 

edilizia (concessione, autorizzazione, dichiarazione di inizio attività) contenga la stretta relazione con i 

relativi interventi di messa in sicurezza evidenziando anche le condizioni che possono pregiudicare 

l’abitabilità o l’agibilità dell’intervento. 

7. Il soggetto attuatore, pubblico o privato, degli interventi di messa in sicurezza idraulica, è 

tenuto a trasmettere al Comune e al Bacino dichiarazione a firma di tecnico abilitato, degli effetti 

conseguiti con la realizzazione degli interventi, ivi compresa la delimitazione delle aree risultanti in 

sicurezza per eventi con tempo di ritorno di 200 anni. Quanto sopra costituisce implementazione del 

quadro conoscitivo del presente Piano. 

8. Nelle aree P.I.M.E., la realizzazione di edifici e nuovi volumi in singoli lotti nell’ambito di un 

contesto edificato, nonché il completamento di zone di espansione che risultino già convenzionate, 

previsti dagli strumenti urbanistici vigenti alla data di entrata in vigore del presente Piano, è 

consentita, nelle more della messa in sicurezza complessiva, nel rispetto delle seguenti condizioni : 

-dim�ostrazione di assenza o di eliminazione di pericolo per le persone e i beni, anche tramite sistemi di 

autosicurezza, compatibilmente con la natura dell’intervento ed il contesto territoriale; 

-dim�ostrazione che l’intervento non determina aumento delle pericolosità a monte e a valle. 

Della sussistenza delle condizioni di cui sopra deve essere dato atto nel procedimento amministrativo 

relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia (concessione, autorizzazione, dichiarazione di inizio 

attività). 

9. Nelle aree P.I.M.E., le utilizzazioni per finalità ambientali, ricreative e agricole dovranno comunque 

garantire la sicurezza degli utenti anche attraverso specifici piani di sicurezza. 
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10. Sul patrimonio edilizio esistente, sono consentiti gli interventi che non comportino aumenti di 

superficie coperta né di nuovi volumi interrati, fatti salvi volumi tecnici e tettoie senza tamponature 

laterali. 

Sono altresì consentiti gli interventi di ampliamento della superficie coperta di fabbricati esistenti nei 

seguenti casi: 

-int�erventi funzionali alla riduzione della vulnerabilità del fabbricato; 

-int�erventi necessari alla messa a norma di strutture ed impianti in ottemperanza ad obblighi derivanti 

da norme vigenti in materia igienico sanitaria, di sicurezza sull’ambiente di lavori, di superamento 

delle barriere architettoniche e di adeguamento antisismico. 

11. Nelle aree P.I.M.E. sono inoltre consentiti: 

a. gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere pubbliche e delle 

infrastrutture pubbliche, di interesse pubblico e private; 

b. gli interventi di ampliamento e di adeguamento delle opere pubbliche e delle infrastrutture pubbliche 

o di interesse pubblico, purchè siano realizzate in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla 

natura dell’intervento ed al contesto territoriale e, previo parere del Bacino, non precludano la 

possibilità di attenuare o eliminare le cause che determinano le condizioni di rischio e non concorrano 

ad aumentare il rischio in altre aree; 

c. la realizzazione di nuove opere e infrastrutture pubbliche o di interesse pubbliche non diversamente 

localizzabili, purché siano realizzate in condizioni di sicurezza idraulica per tempi di ritorno di 200 

anni, non precludano la possibilità di attenuare o eliminare le cause chedeterminano le condizioni di 

rischio e non concorrano ad aumentare il rischio in altre aree. Quanto sopra deve risultare da idonei 

studi idrologici ed idraulici che dovranno attenersi ai criteri definiti dal Bacino, il quale si esprime 

sulla coerenza degli stessi con gli obiettivi e gli indirizzi del presente Piano e dei propri atti di 

pianificazione, ed ove positivamente valutati costituiscono implementazione del quadro conoscitivo del 

presente Piano; 

d. nelle zone del territorio destinate ad usi agricoli, le opere e gli impianti per usi agricoli, zootecnici ed 

assimilabili purchè siano realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla natura 

dell’intervento ed al contesto territoriale e senza aggravio di rischio nelle aree limitrofe, nonché la 

realizzazione di annessi agricoli risultanti indispensabili alla conduzione del fondo e con destinazione 

agricola vincolata fino ad una dimensione planimetrica massima di 100 mq.; 

e. l’installazione di strutture mobili temporanee stagionali per il tempo libero a condizione che sia 

comunque garantita l’incolumità pubblica, fermo restando la necessità di acquisire il parere 

dell’autorità idraulica competente.  

12. I Comuni possono promuovere piani finalizzati alla rilocalizzazione delle funzioni non compatibili 

con le condizioni di pericolosità esistenti.” 

 
c.3) Fattibilità per gli aspetti idrogeologici 
Nella Carta delle Aree con Problematiche Idrogeologiche, derivante dalla 
carta della Vulnerabilità degli Acquiferi del P.S. ed aggiornata per il R.U. 
attraverso le nuove captazioni per uso idropotabile dell’Acquedotto del 
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Fiora, sono evidenziate alcune aree sulle quali porre attenzione al fine di 
non generare squilibri idrogeologici, ovvero aree in cui la risorsa idrica è 
esposta o presenta un basso grado di protezione. Tali aree, indicate nella 
Tav.A3a e A3b, sono state associate ad una determinata classe di 
pericolosità; sono fornite di seguito le indicazioni generali sugli eventuali 
condizionamenti alla trasformabilità solo per le aree a pericolosità elevata.  
c.3.1) Aree a pericolosità elevata – Classe IV (falda superficiale - 
vulnerabilità alta) 
Aree dove affiorano sedimenti alluvionali nonchè lungo la fascia costiera, 
per un’ampiezza di 500m, caratterizzata da Calcare Cavernoso 
c.3.2) F2v (con normali vincoli) = Sono considerati a fattibilità 2 (con 
normali vincoli) la totalità degli interventi ad eccezione di quelli indicati 
nel successivo paragrafo c.3.3. 
c.3.3) F3v (condizionata) = è stata assegnata per: 
- interventi o attività che possono determinare l'infiltrazione nelle falde di 
sostanze inquinanti ed interventi atti a diminuire il tempo di percolazione 
delle acque dal piano campagna all'acquifero sottostante; 
- impianti di smaltimento di acque reflue che prevedono la restituzione 
dei liquami, sia pur depurati, all'ambiente naturale (acque superficiali o 
suolo). 
La realizzazione di tali interventi in queste zone è subordinato alla 
dimostrazione della loro compatibilità con la risorsa idrica superficiale e 
sotterranea, mediante la redazione di apposito studio idrogeologico in cui 
vengano indicate lo schema della circolazione idrica sotterranea, la 
profondità della falda e il suo “livello di vulnerabilità”.  Il “livello di 
vulnerabilità” deve essere valutato calcolando il tempo di infiltrazione 
correlandolo con il tempo di abbattimento dell’inquinante, dopo aver 
considerato la permeabilità dei terreni e lo spessore di terreno insaturo a 
tetto della falda.   
All’interno delle fasce di rispetto di 200 m relative ai pozzi e alle 
captazioni per uso idropotabile, indipendentemente dalla classe di 
vulnerabilità assegnata, saranno ammessi interventi solo seguendo le 
direttive dell’art.94 del D.L.152/2006.  
 
c.4) Fattibilità per gli aspetti sismici 
Il Comune di Monte Argentario è classificato in Zona 4 secondo la 
Classificazione Sismica del Territorio Toscano (D.G.R. n°431 del 
19/06/2006, riconfermata dal D.M. 14/01/2008), per cui non è prevista la 
redazione della Carta delle Zone a Maggior Pericolosità Sisimica Locale 
(ZMPSL), necessaria per l'individuazione delle differenti situazioni di 
pericolosità e quindi per la valutazione della fattibilità delle varie 
previsioni edificatorie. Ad ogni modo in corrispondenza delle aree in cui 
sono presenti fenomeni di instabilità legati a problematiche 
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geomorfologiche, si è tenuto comunque conto di eventuali effetti sismici 
nella valutazione della fattibilità dell'intervento. 
 
d) FATTIBILITA' DEGLI INTERVENTI 
Tutto il territorio comunale del Monte Argentario costituisce U.T.O.E.. 
Di seguito vengono distinti gli interventi all’interno delle zone di Ambito 
Urbano e quelle esterne alle zone di tale Ambito.  
I Comparti, all’interno delle zone di Ambito Urbano, come definite 
dall’arch. Luciano Piazza, sorgono in prossimità dei centri abitati di Porto 
S. Stefano, di Porto Ercole e della Cala del Pozzarello. 
Tutti i centri abitati, con espansione definita in modo puntuale, sorgono in 
corrispondenza di bassi morfologici e quindi in posizione di sicurezza 
geomorfologica generale; ricadono infatti sempre in classe G.1 e G.2, 
raramente e per piccole aree è stata assegnata una classe G.3, mai in G.4. 
A discapito della situazione geomorfologica c’è quella idraulica, dove le 
aree inondabili con Tr inferiore o uguale a 20 anni sono talvolta estese, 
come al Pozzarello e a P. Ercole, anche se con laminazioni di piccola 
entità. 
All’interno delle zone di Ambito Urbano, a Porto S. Stefano, a Porto 
Ercole e al Pozzarello, insistono aree inondabili con i vari Tr, come da 
Carta delle Aree a Pericolosità Idraulica.  
Gli interventi esterni alle zone di Ambito Urbano, sorgono sparsi 
all’interno del Promontorio anche se la maggior parte interessa le zone 
costiere. Spesso in posizione di sicurezza geomorfologica generale, con 
G1., G.2, talvolta in G.3, raramente si ritrovano in G.4, come in loc. Lo 
Sbarcatello, Le Scorpacciate o a S. Liberata.  
La situazione idraulica risulta tra le più disparate. Esistono aree che 
interessano i fossi iscritti nel reticolo significativo del PAI, dove 
l’incisione e l’energia di rilievo sono sufficienti per definire, con i 10 m 
dal ciclio di sponda, la non edificabilità per quelle aree; nella parte 
settentrionale del promontorio, si riportano dei fossi iscritti al PAI che 
non esistono nella orografia naturale, per motivi sia geologici che 
idraulici (vedi scheda di dettaglio), dove si richiede la revisione 
dall’elenco. 
Per quanto concerne l'aspetto geomorfologico, la fattibilità degli 
interventi è direttamente legata alla pericolosità riportata nella Tav. A1a  
A1b, e ricavabile dalla Carta della Fattibilità, Tav. A5a,b,c,d,e,f 1:2000 e 
Tav. A4a e A4b 1:10.000, che riporta l’esatta ubicazione delle aree di 
diretto intervento, la relativa sigla identificativa, e la fattibilità 
geomorfologica individuata dal numero corrispondente – F1, F2, F3, F4. 
Anche per quanto concerne l'aspetto idraulico, la fattibilità degli 
interventi è direttamente legata alla pericolosità riportata nella Tav. A2a e 
A2b, e ricavabile dalla Carta della Fattibilità, Tav. A5a,b,c,d,e,f 1:2000 e 



Studio di Geologia Duranti                                    
 

 33  

Tav. A4a e A4b 1:10.000, che riporta l’esatta ubicazione delle aree di 
diretto intervento, la relativa sigla identificativa, e la fattibilità idraulica 
individuata dal numero corrispondente – F1, F2, F3, F4. 
Tutti gli interventi sono descritti negli stralci delle schede urbanistiche di 
seguito illustrate. E’ stata assegnata la relativa classe di fattibilità, mentre 
per i criteri e le prescrizioni si rimanda, per le aree non puntualmente 
definite sul territorio, alla lettura dei relativi paragrafi c1, c2, c3. 
Di seguito si riportano gli interventi definiti dal R.U., con le n°2 classi di 
fattibilità Fg. ed Fi. e con la descrizione delle indagini geologiche da 
realizzare al fine di ottenere il titolo abilitativi all’attività edilizia. 
 
d.1) FATTIBILITA’ DEGLI INTERVENTI INTERNI ALL’AMBI TO URBANO 
 

d.1.1)Porto Ercole  

3.1 – Comparto ex Cirio 

 

F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Per i parcheggi pubblici e privati più orientali del comparto, sono necessarie 
approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, piani attuativi o in 
sede di progetti edilizi; sono richieste adeguate indagini geologico-tecniche funzionali 
al tipo di intervento previsto con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 
14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini 
specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e geotecnica che 
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devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati 
tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche del versante, dovranno essere condotte attraverso un 
rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di dettaglio; per 
eventuali strutture di contenimento, le verifiche ai carichi verticali (portanza), 
orizzontali (scorrimento e spinta del terreno) ed ai cedimenti, dovranno essere condotte 
anche nelle condizioni sismiche. 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
Per i parcheggi, vista la pendenza esistente e la presenza di fabbricati limitrofi posti 
subito a valle, dovranno essere realizzate verifiche analitiche sulla stabilità del 
versante. 
Per le attrezzature alberghiere, si prevedono le verifiche ai carichi verticali (portanza), 
orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni 
sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico e privato, per i percorsi pedonali, se non si prevedono opere di 
scavo superiori a 3 mc o profondità superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
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3.2 – Giardino Ricasoli 

 

F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Per le R, Te e Du, sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di 
piani complessi, piani attuativi o in sede di progetti edilizi; sono richieste adeguate 
indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento previsto con 
parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di 
dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini 
per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici 
propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche del versante, dovranno essere condotte attraverso un 
rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di dettaglio; per 
eventuali strutture di contenimento, le verifiche ai carichi verticali (portanza), 
orizzontali (scorrimento e spinta del terreno) ed ai cedimenti, dovranno essere condotte 
anche nelle condizioni sismiche. 
 



Studio di Geologia Duranti                                    
 

 36  

F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
Per i parcheggi e le attrezzature Acc, l'attuazione di tali interventi è subordinata 
all'esecuzione, a livello edificatorio o di piano attuativo, di adeguate indagini 
geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei 
terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini specifiche in sito; per indagini 
specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e geotecnica che 
devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati 
tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
Si prevedono le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico e per i percorsi pedonali, se non si prevedono opere di scavo 
superiori a 3 mc o profondità superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
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3.3 – Poggio Forche 

 

F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tutti gli interventi in scheda, è subordinata all'esecuzione, a livello 
edificatorio o di piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al 
tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 
14/01/2008, ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini 
per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici 
propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la pendenza esistente e la presenza di fabbricati nelle immediate 
vicinanze degli interventi identificati come edifici e parcheggi pubblici/privati, 
dovranno essere realizzate verifiche analitiche sulla stabilità del versante, verifiche ai 
carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte 
anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico ed i percorsi pedonali, se non si prevedono opere di scavo 
superiori a 3 mc o profondità superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Per tutti gli interventi, non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a 
limitazioni di carattere idraulico 
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3.4 – Molini 

 

 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
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In questo caso, vista la scarsa energia di rilievo, si può omettere l’analisi di stabilità del 
versante; si prevedono le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali 
(scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico ed i percorsi pedonali, se non si prevedono opere di scavo 
superiori a 3 mc o profondità superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F4I (fattibilità limitata). 
Per le aree di residenza R, si prevedere una fattibilità limitata. La edificazione in 
scheda, potrà avvenire all’esterno dell’area interessata dalle alluvioni con Tr di 20 anni. 
All’esterno della piena ventennale, ed all’interno della duecentennale, dovranno essere 
previste le edificazioni di residenza R, con la messa in sicurezza con Tr di 200 anni: 
l’intervento di messa in sicurezza consiste nell’adeguamento delle sezioni nel tratto 
terminale del F.so dei Molini, adeguandolo alle effettive necessità idrauliche. In 
alternativa, l’intervento, potrà essere realizzato provvedendo all’autosicurezza 
compensando i volumi esondabili, interessati dalla nuova previsione, con volumi di 
accumulo all’interno delle aree di intervento. 
 
F2I (fattibilità idraulica con normali vincoli). 
Per i parcheggi e per le aree a verde pubblico non attrezzate limitrofe al Fosso dei 
Molini, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. Dovrà essere 
comunque adeguatamente prodotto, come per le aree ricadenti in I.2, un apposito 
studio redatto in fase di piano attuativo o di intervento diretto, che descriva la 
situazione morfologica dell'area di intervento con particolare riferimento alla 
situazione di drenaggio complessiva.  
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3.5 – Sgalera 

 

 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la scarsa energia di rilievo, si può omettere l’analisi di stabilità del 
versante; per le strutture si prevedono le verifiche ai carichi verticali (portanza), 
orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni 
sismiche. 
 

F4I (fattibilità limitata). 
Per le aree I, per il Terziario e per i parcheggi, si prevedere una fattibilità limitata. La 
edificazione in scheda, potrà avvenire all’esterno dell’area interessata dalle alluvioni 
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con Tr di 20 anni. All’esterno della piena ventennale, ed all’interno della 
duecentennale, dovranno essere previste le edificazioni, con la messa in sicurezza con 
Tr di 200 anni: l’intervento di messa in sicurezza consiste nell’adeguamento delle 
sezioni nel tratto terminale del F.so dei Molini, adeguandolo alle effettive necessità 
idrauliche. In alternativa, l’intervento, potrà essere realizzato provvedendo 
all’autosicurezza compensando i volumi esondabili, interessati dalla nuova previsione, 
con volumi di accumulo all’interno delle aree di intervento. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico ed i percorsi pedonali, se non si prevedono opere di scavo 
superiori a 3 mc o profondità superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F2I (fattibilità idraulica con normali vincoli). 
Per il verde pubblico non attrezzato limitrofo al Fosso dei Molini, nessuna limitazione 
e/o prescrizione di carattere idraulico. Dovrà essere comunque adeguatamente 
prodotto, come per le aree ricadenti in I.2, un apposito studio redatto in fase di piano 
attuativo o di intervento diretto, che descriva la situazione morfologica dell'area di 
intervento con particolare riferimento alla situazione di drenaggio complessiva.  
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d.1.2)Porto Santo Stefano 

1.1 – Area ex Varoli 

 

F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici,  prospezioni sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F4I (fattibilità limitata).  
Il parcheggio previsto nella scheda, risulta interessato da una piena con Tr di 200 anni. 
Per ogni intervento previsto nella scheda urbanistica di riferimento, dovranno essere 
previsti interventi di messa in sicurezza, consiste nell’adeguamento delle sezioni del 
tratto terminale del F.so Campone, adeguandole alle effettive  necessità idrauliche. 
In alternativa, l’intervento, potrà essere realizzato provvedendo all’autosicurezza 
compensando i volumi esondabili, interessati dalle nuove previsioni, con volumi di 
accumulo all’interno delle aree di intervento medesime. 
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F2I (fattibilità idraulica con normali vincoli). 
Per il verde pubblico, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. Dovrà 
essere comunque adeguatamente prodotto un apposito studio redatto in fase di piano 
attuativo o di intervento diretto, che descriva la situazione morfologica dell'area di 
intervento con particolare riferimento alla situazione di drenaggio complessiva.  
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1.2 – Valle – Ingresso Città 

 

F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la bassa pendenza, si può omettere l’analisi di stabilità del 
versante; si prevedono le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali 
(scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F4I (fattibilità limitata).  
Parte dell’area risulta interessata da una piena con Tr 20, 30 e 200 anni.  
All’interno delle aree con Tr 20 anni, si esclude la possibilità di edificare i volumi 
previsti dalla scheda urbanistica; sarà possibile prevedere infrastrutture a rete, come le 
strade, con messa in sicurezza con Tr 200 anni. 
Per gli interventi ricadenti nell’area interessata da una piena con Tr di 200 anni, 
dovranno essere previsti interventi di messa in sicurezza, consistenti nell’adeguamento 
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delle sezioni del tratto terminale del F.so Campone, adeguandole alle effettive  
necessità idrauliche. 
In alternativa, gli interventi, potranno essere realizzati provvedendo all’autosicurezza 
compensando i volumi esondabili, interessati dalle nuove previsioni, con volumi di 
accumulo all’interno delle aree di intervento medesime. 
 
F2I (fattibilità idraulica con normali vincoli). 
Per il verde pubblico, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. Dovrà 
essere comunque adeguatamente prodotto un apposito studio redatto in fase di piano 
attuativo o di intervento diretto, che descriva la situazione morfologica dell'area di 
intervento con particolare riferimento alla situazione di drenaggio complessiva.  
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1.3 – Valle - Via Argentiera 

 

F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la bassa pendenza, si può omettere l’analisi di stabilità del 
versante; si prevedono le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali 
(scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
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F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F4I (fattibilità limitata).  
Parte dell’area, in particolare quella destinata al verde pubblico, risulta interessata da 
una piena con Tr 20, 30 e 200 anni.  
All’interno delle aree con Tr 20 anni, si esclude la possibilità di edificare i volumi 
previsti dalla scheda urbanistica; sarà possibile prevedere infrastrutture a rete, come le 
strade, con messa in sicurezza con Tr 200 anni. 
Per gli interventi ricadenti nell’area interessata da una piena con Tr di 200 anni, 
dovranno essere previsti interventi di messa in sicurezza, consistenti nell’adeguamento 
delle sezioni del tratto terminale del F.so Campone, adeguandole alle effettive  
necessità idrauliche. 
In alternativa, gli interventi, potranno essere realizzati provvedendo all’autosicurezza 
compensando i volumi esondabili, interessati dalle nuove previsioni, con volumi di 
accumulo all’interno delle aree di intervento medesime. 
 
F2I (fattibilità idraulica con normali vincoli). 
Per il verde pubblico, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. Dovrà 
essere comunque adeguatamente prodotto un apposito studio redatto in fase di piano 
attuativo o di intervento diretto, che descriva la situazione morfologica dell'area di 
intervento con particolare riferimento alla situazione di drenaggio complessiva.  

 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Per la zona destinata a Residenza, non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità 
dovute a limitazioni di carattere idraulico. 
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1.4 – Ex Mattatoio 

AREA CORSO UMBERTO 

 

F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la pendenza esistente e la presenza di fabbricati nelle immediate 
vicinanze degli interventi identificati come Attrezzature, dovranno essere realizzate 
verifiche analitiche sulla stabilità del versante, verifiche ai carichi verticali (portanza), 
orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni 
sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Per tutta l’area non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a 
limitazioni di carattere idraulico. 
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AREA VIA ARGENTIERA 

 

 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 

F2I (fattibilità idraulica con normali vincoli). 
Per il verde pubblico, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. Dovrà 
essere comunque adeguatamente prodotto un apposito studio redatto in fase di piano 
attuativo o di intervento diretto, che descriva la situazione morfologica dell'area di 
intervento con particolare riferimento alla situazione di drenaggio complessiva.  
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AREA POZZARELLO 

 

F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
Per la Residenza, l'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello 
edificatorio o di piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al 
tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 
14/01/2008, ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini 
per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici 
propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la pendenza, si può omettere l’analisi di stabilità del versante; si 
prevedono le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
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F2I (fattibilità idraulica con normali vincoli). 
Nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. Dovrà essere comunque 
adeguatamente prodotto un apposito studio redatto in fase di piano attuativo o di 
intervento diretto, che descriva la situazione morfologica dell'area di intervento con 
particolare riferimento alla situazione di drenaggio complessiva.  
 

F3v (fattibilità vulnerabilità della falda condizionat a) 
Considerando la presenza di un pozzo utilizzato per uso idropotabile entro i 200m dalla 
previsione urbanistica, la fattibilità, per la vulnerabilità della falda, risulta 
condizionata. Per gli interventi che rientrano nella “zona di rispetto” dei 200m, previsti 
nella scheda urbanistica di riferimento, sono necessari approfondimenti di indagine da 
svolgersi in fase di piani complessi, piani attuativi o in sede di progetti edilizi; sono 
richieste adeguate indagini per la valutazione analitica della vulnerabilità della falda 
sotto due aspetti: il primo riguarda la valutazione del rischio di inquinamento della 
sorgente, il secondo riguarda la valutazione del rischio di modificare l’equilibrio 
idrogeologico locale e quindi di alterare la sorgente e la sua portata, come descritto nel 
paragrafo b3. 
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1.5 – Appetito Alto 

 

F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Per le attrezzature ricettive Tr1, sono necessarie approfondimenti di indagine da 
svolgersi in fase di piani complessi, piani attuativi o in sede di progetti edilizi; sono 
richieste adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, 
con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di 
dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini 
per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici 
propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche; 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche del versante, dovranno essere condotte attraverso un 
rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di dettaglio; le 
verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, 
dovranno essere condotte nelle condizioni sismiche e valutando l’impatto degli scavi 
da realizzare considerando la limitrofa sorgente utilizzata per l’uso idropotabile. 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).   
Per i pubblici esercizi Te e gli uffici Du, l'attuazione è subordinata all'esecuzione, a 
livello edificatorio o di piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche 
funzionali al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del 
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D.M. 14/01/2008, ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono 
indagini per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su 
dati tecnici propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere 
ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la pendenza esistente, dovranno essere realizzate verifiche 
analitiche sulla stabilità del versante, verifiche ai carichi verticali (portanza), 
orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni 
sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 

 
F3v (fattibilità vulnerabilità della falda condizionat a) 
Considerando la presenza di una sorgente utilizzata per uso idropotabile all’interno 
della previsione urbanistica, la fattibilità, per la vulnerabilità della falda, risulta 
condizionata. Per tutti gli interventi previsti nella scheda urbanistica di riferimento, 
sono necessari approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, 
piani attuativi o in sede di progetti edilizi; sono richieste adeguate indagini per la 
valutazione analitica della vulnerabilità della falda sotto due aspetti: il primo riguarda 
la valutazione del rischio di inquinamento della sorgente, il secondo riguarda la 
valutazione del rischio di modificare l’equilibrio idrogeologico locale e quindi di 
alterare la sorgente e la sua portata, come descritto nel paragrafo b3. 
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1.6 – Appetito Basso 

 

F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la pendenza esistente ed i fabbricati esistenti subito a monte degli 
interventi, dovranno essere realizzate verifiche analitiche sulla stabilità del versante, 
verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, 
sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico. 
 
F3v (fattibilità vulnerabilità della falda condizionat a) 
Considerando la presenza di una sorgente utilizzata per uso idropotabile entro i 200m 
dalla previsione urbanistica, la fattibilità, per la vulnerabilità della falda, risulta 
condizionata. Per gli interventi che rientrano nella “zona di rispetto” dei 200m, previsti 
nella scheda urbanistica di riferimento, sono necessari approfondimenti di indagine da 
svolgersi in fase di piani complessi, piani attuativi o in sede di progetti edilizi; sono 
richieste adeguate indagini per la valutazione analitica della vulnerabilità della falda 
sotto due aspetti: il primo riguarda la valutazione del rischio di inquinamento della 
sorgente, il secondo riguarda la valutazione del rischio di modificare l’equilibrio 
idrogeologico locale e quindi di alterare la sorgente e la sua portata, come descritto nel 
paragrafo b3. 
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1.7 – Via dell’Uliveto 

 

 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, 
piani attuativi o in sede di progetti edilizi; sono richieste adeguate indagini geologico-
tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, seguendo l’art 14 del PAI, con 
parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di 
dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini 
per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici 
propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
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3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
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1.8 – Carrubo Alto 

 

F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, 
piani attuativi o in sede di progetti edilizi; sono richieste adeguate indagini geologico-
tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni ai 
sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini specifiche in sito; 
per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e 
geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto 
l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
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F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico ed i percorsi pedonali, se non si prevedono opere di scavo 
superiori a 3 mc o profondità superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
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1.9 – Carrubo Basso 

 

F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, 
piani attuativi o in sede di progetti edilizi; sono richieste adeguate indagini geologico-
tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni ai 
sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini specifiche in sito; 
per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e 
geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto 
l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico ed i percorsi pedonali, se non si prevedono opere di scavo 
superiori a 3 mc o profondità superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
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F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
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1.10 – Ex Ebrei_Siluripedio 

 

F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la pendenza esistente ed i fabbricati limitrofi, dovranno essere 
realizzate verifiche analitiche sulla stabilità del versante, verifiche ai carichi verticali 
(portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle 
condizioni sismiche. 
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F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico ed i percorsi pedonali, se non si prevedono opere di scavo 
superiori a 3 mc o profondità superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
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1.11 – Campone 

 

F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la pendenza esistente ed i fabbricati limitrofi, dovranno essere 
realizzate verifiche analitiche sulla stabilità del versante, verifiche ai carichi verticali 
(portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle 
condizioni sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico ed i percorsi pedonali, se non si prevedono opere di scavo 
superiori a 3 mc o profondità superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
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F2I (fattibilità idraulica con normali vincoli). 
Per gli interventi e per le aree a verde non attrezzate limitrofe al Fosso Campone, 
nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. Dovrà essere comunque 
adeguatamente prodotto, come per le aree ricadenti in I.2, un apposito studio redatto in 
fase di piano attuativo o di intervento diretto, che descriva la situazione morfologica 
dell'area di intervento con particolare riferimento alla situazione di drenaggio 
complessiva.  
 

F3v (fattibilità vulnerabilità della falda condizionat a) 
Considerando la presenza di un pozzo utilizzato per uso idropotabile antro i 200 m 
dalla previsione urbanistica, la fattibilità, per la vulnerabilità della falda, risulta 
condizionata. Per gli interventi previsti nella scheda urbanistica di riferimento ed in 
particolare per il distributore di carburante, sono necessari approfondimenti di indagine 
da svolgersi in fase di piani complessi, piani attuativi o in sede di progetti edilizi; sono 
richieste adeguate indagini per la valutazione analitica della vulnerabilità della falda 
sotto due aspetti: il primo riguarda la valutazione del rischio di inquinamento della 
sorgente, il secondo riguarda la valutazione del rischio di modificare l’equilibrio 
idrogeologico locale e quindi di alterare la sorgente e la sua portata, come descritto nel 
paragrafo b3. 
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d.1.3) Pozzarello  

2.1 – Comparto Nuova Centralità 

 
 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Solo per il parcheggio pubblico di maggiori dimensioni sono necessarie 
approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, piani attuativi o in 
sede di progetti edilizi; sono richieste adeguate indagini geologico-tecniche funzionali 
al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 
14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini 
specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e geotecnica che 
devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati 
tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante a sud del parcheggio, 
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dovranno essere condotte attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con 
equidistanza di 2m o più di dettaglio. 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prove penetrometriche, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la scarsa energia di rilievo, si può omettere l’analisi di stabilità del 
versante; si prevedono le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali 
(scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico ed i percorsi pedonali, se non si prevedono opere di scavo 
superiori a 3 mc o profondità superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F4I (fattibilità limitata). 
Per il terziario Tr1, si esclude la possibilità di edificare all’interno dell’area interessata 
dalla piena con Tr di 20 anni. Per la residenza R e per i parcheggi più orientali e più 
vicini al Fosso del Pozzarello, parte delle aree risultano interessate da una piena con Tr 
30 e 200 anni.  
Si potrà prevedere la loro realizzazione, con la messa in sicurezza con Tr 200 anni: 
l’intervento di messa in sicurezza consiste nell’adeguamento delle sezioni nel tratto 
terminale del F.so del Pozzarello, adeguandolo alle effettive necessità idrauliche. In 
alternativa, l’intervento, potrà essere realizzato provvedendo all’autosicurezza 
compensando i volumi esondabili, interessati dalla nuova previsione, con volumi di 
accumulo all’interno delle aree di intervento. 
 
F2I (fattibilità idraulica con normali vincoli). 
Per il verde pubblico, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. Dovrà 
essere comunque adeguatamente prodotto un apposito studio redatto in fase di piano 
attuativo o di intervento diretto, che descriva la situazione morfologica dell'area di 
intervento con particolare riferimento alla situazione di drenaggio complessiva.  
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d.2) FATTIBILITA’ DEGLI INTERVENTI ESTERNI 
ALL’AMBITO URBANO 
Di seguito si analizzano le schede del RU definendo la fattibilità degli 
interventi di ogni zona. 
 
d.2.1) Servizi Pubblici di interesse locale – art. 41 
 
Vsp – Aree verdi per il gioco e lo sport 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Per le eventuali strutture, si prevedono verifiche ai carichi verticali (portanza), 
orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni 
sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
 
d.2.2) Servizi Pubblici di interesse generale – art. 42 
 
Fr1 – Centro sportivo Le Piane 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Per le eventuali strutture, si prevedono verifiche ai carichi verticali (portanza), 
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orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni 
sismiche. 
 
F4I (fattibilità limitata).  
Il Fosso PAI che attraversa l’area, almeno come rappresentato dalla Carta del Piano di 
Assetto Idrogeologico, non è un fosso. La sezione idraulica risulta assente nella parte 
terminale del tracciato, con una regimazione idraulica delle aree del campo sportivo, 
molto difforme rispetto alle indicazioni cartografiche rappresentate; le caratteristiche 
generali sono di sistemazioni urbane e non di un fosso o di un canale. 
L’unica spiegazione logica è che le caratteristiche di permeabilità elevate dell’area, il 
limitato bacino idrologico di riferimento, determinano dei coefficienti di deflusso molti 
bassi, con conseguenti portate in arrivo molto limitate, anche nelle condizioni estreme 
con Tr pari a 200 anni. Si richiede la revisione del fosso, almeno per la parte 
inesistente, per i motivi sopra esposti propedeutici allo studio Moretti, dove si rimanda 
ogni considerazione tecnica per competenza. 
La modifica al tracciato del fosso, con direzione verso Nord, ha definito un’area 
interessata dalla PIE, dove si potranno prevedere atti di pianificazione con la messa in 
sicurezza con Tr 200 anni.  
Esterne alle aree inondabili, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. 
Dovrà essere comunque adeguatamente descritta un apposito studio redatto in fase di 
piano attuativo o di intervento diretto, che descriva la situazione morfologica dell'area 
di intervento con particolare riferimento alla situazione di drenaggio complessiva. 
 
 
Fr2 – Impianti di Teletrasmissione 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la pendenza esistente e l’ubicazione di cresta, dovranno essere 
realizzate verifiche analitiche sulla stabilità del versante, verifiche ai carichi verticali 
(portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle 
condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
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Fr3 – Impianti di Depurazione di Terra Rossa 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la zona a scarsa energia di rilievo, potranno essere omesse le 
analisi di stabilità del versante, ma, sulle strutture di servizio e le piattaforme per 
l’alloggiamento dei conteiners, dovranno essere realizzate verifiche ai carichi verticali 
(portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle 
condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Rimane non edificabile l’area identificata con i 10m di rispetto al fosso PAI limitrofo.  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico. 
 
F3v (fattibilità condizionata per la vulnerabilità dell a falda) 
Per questo intervento, vista la Vulnerabilità della falda 4 da P.S. e ripresa nella 
Carta delle Problematiche Idrogeologiche (TAV.A3a e TAV.A3b), si precisa che 
l'intervento deve considerare una serie di prescrizioni, in fase di piano attuativo, in 
relazione alla vulnerabilità degli acquiferi. La salvaguardia del patrimonio "acque 
sotterranee" è prioritaria rispetto alla destinazione scelta. Dovrà essere garantita 
l’assenza di rischio attraverso indagini geologiche, articolate nel seguente modo: 
1)valutazione dello spessore dello strato insaturo 
2)valutazione della profondità della falda da dati anche pregressi o da pozzi esistenti 
3)calcolo della permeabilità dei terreni interessati, dello strato insaturo 
4)calcolo del tempo di percolazione delle acque reflue prima di incontrare la falda 
5)valutazione finale di fattibilità dell’intervento confrontando il tempo di abbattimento 
batterico con il tempo di infiltrazione ed il raggiungimento dell’acqua reflua della 
falda. 
I punti 1,2,3,4,5, rappresentano delle prescrizioni che saranno approfondite in fase di 
Piano Attuativo. 
 
 
Fr4 – Isola Ecologica di Terra Rossa 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
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specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la zona a scarsa energia di rilievo, potranno essere omesse le 
analisi di stabilità del versante, ma, sulle strutture di servizio e le piattaforme per 
l’alloggiamento dei conteiners, dovranno essere realizzate verifiche ai carichi verticali 
(portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle 
condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Rimane non edificabile l’area identificata con i 10m di rispetto al fosso PAI limitrofo.  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico. 
 
F3v (fattibilità condizionata per la vulnerabilità dell a falda) 
Per questo intervento, vista la Vulnerabilità della falda 4 da P.S. e ripresa nella 
Carta delle Problematiche Idrogeologiche (TAV.A3a e TAV.A3b), si precisa che 
l'intervento deve considerare una serie di prescrizioni, in fase di piano attuativo, in 
relazione alla vulnerabilità degli acquiferi. La salvaguardia del patrimonio "acque 
sotterranee" è prioritaria rispetto alla destinazione scelta. Dovrà essere garantita 
l’assenza di rischio attraverso indagini geologiche, articolate nel seguente modo: 
1)valutazione dello spessore dello strato insaturo 
2)valutazione della profondità della falda da dati anche pregressi o da pozzi esistenti 
3)calcolo della permeabilità dei terreni interessati, dello strato insaturo 
4)calcolo del tempo di percolazione delle acque reflue prima di incontrare la falda 
5)valutazione finale di fattibilità dell’intervento confrontando il tempo di abbattimento 
batterico con il tempo di infiltrazione ed il raggiungimento dell’acqua reflua della 
falda. 
I punti 1,2,3,4,5, rappresentano delle prescrizioni che saranno approfondite in fase di 
Piano Attuativo. 
 
 
Fr5 – Impianto Dissalatore della Soda 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
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3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Per eventuali strutture interagenti con il terreno, dovranno essere realizzate verifiche ai 
carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte 
anche nelle condizioni sismiche. 
 
F4I (fattibilità limitata). 
Parte dell’area risulta interessata da una piena con Tr 20 anni, quasi coincidente con la 
piena con Tr 200 anni.  
All’interno delle aree con Tr 20 anni, si esclude la possibilità di edificare ogni tipo di 
volume; sarà possibile prevedere infrastrutture a rete, come le strade, con messa in 
sicurezza con Tr 200 anni. 
All’interno delle PIME e della PIE, si potranno prevedere atti di pianificazione con la 
messa in sicurezza con Tr 200 anni.  
L’intervento di messa in sicurezza consiste nell’adeguamento delle sezioni del tratto 
terminale del F.so dei Pozzoni e del fosso limitrofo, adeguandole alle effettive  
necessità idrauliche. 
In alternativa, i singoli interventi, potranno essere realizzati provvedendo 
all’autosicurezza compensando i volumi esondabili, interessati dalle nuove previsioni, 
con volumi di accumulo all’interno delle aree di intervento. 
Esterne alle aree esondabili, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. 
Dovrà essere comunque adeguatamente descritta, per le aree ricadenti in I.2, un 
apposito studio redatto in fase di piano attuativo o di intervento diretto, che descriva la 
situazione morfologica dell'area di intervento con particolare riferimento alle distanze e 
al dislivello esistente con il corso d’acqua, oltre che la situazione di drenaggio 
complessiva. 
 
Fr6 – Parcheggio La Feniglia 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Per eventuali strutture interagenti con il terreno, dovranno essere realizzate le verifiche 
appropriate ai carichi applicati. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
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d.2.3) Attrezzature sportive private di interesse generale - art. 45 
 
FrP1 – Zona per attrezzature sportive private Val di Prato   
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Per le eventuali strutture, si prevedono verifiche ai carichi verticali (portanza), 
orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni 
sismiche. 
 
F2I (fattibilità idraulica con normali vincoli). 
Il Fosso PAI che attraversa marginalmente l’area, almeno come rappresentato dalla 
Carta del Piano di Assetto Idrogeologico, non è un fosso. La sezione idraulica risulta 
assente nella parte terminale del tracciato, come se le acque venissero inghiottite nel 
sottosuolo. L’unica spiegazione logica è che le caratteristiche di permeabilità elevate 
dell’area e la vegetazione presente a monte ed in tutto il bacino idrologico di 
riferimento, determinano dei coefficienti di deflusso molti bassi, con conseguenti 
portate in arrivo molto limitate, anche nelle condizioni estreme con Tr pari a 200 anni. 
Si richiede la cancellazione del fosso, almeno per la parte inesistente, per i motivi 
sopra esposti propedeutici allo studio Moretti, dove si rimanda ogni considerazione 
tecnica per competenza. 
Rimangono non edificabili le aree all’interno dei 10m di rispetto del Fosso PAI 
Quindi nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. Dovrà essere 
comunque adeguatamente descritta, per le aree ricadenti in I.2, un apposito studio 
redatto in fase di piano attuativo o di intervento diretto, che descriva la situazione 
morfologica dell'area di intervento con particolare riferimento alla situazione di 
drenaggio complessiva. 
 
 
FrP2 – Zona per attrezzature sportive private Golf Le Piane   
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
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2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Per le eventuali strutture, si prevedono verifiche ai carichi verticali (portanza), 
orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni 
sismiche. 
 
F4I (fattibilità limitata). 
Parte delle aree risultano interessate da una piena con Tr 20 anni.  
All’interno delle aree con Tr 20 anni, si esclude la possibilità di edificare ogni tipo di 
volume; sarà possibile prevedere infrastrutture a rete, come le strade, con messa in 
sicurezza con Tr 200 anni. 
All’interno delle PIME e della PIE, si potranno prevedere atti di pianificazione con la 
messa in sicurezza con Tr 200 anni.  
L’intervento di messa in sicurezza consiste nell’adeguamento delle sezioni dei tratti 
terminali dei fossi presenti, adeguandole alle effettive  necessità idrauliche. 
In alternativa, i singoli interventi, potranno essere realizzati provvedendo 
all’autosicurezza compensando i volumi esondabili, interessati dalle nuove previsioni, 
con volumi di accumulo all’interno delle aree di intervento. 
Esterne alle aree esondabili, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. 
Dovrà essere comunque adeguatamente descritta, per le aree ricadenti in I.2, un 
apposito studio redatto in fase di piano attuativo o di intervento diretto, che descriva la 
situazione morfologica dell'area di intervento con particolare riferimento alle distanze e 
al dislivello esistente con il corso d’acqua, oltre che la situazione di drenaggio 
complessiva. 
 
 
FrP3 – Zona per attrezzature sportive private Polo Le Piane   
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Per le eventuali strutture, si prevedono verifiche ai carichi verticali (portanza), 
orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni 
sismiche. 
 
F4I (fattibilità limitata). 
Parte delle aree risultano interessate da una piena con Tr 20 anni.  
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All’interno delle aree con Tr 20 anni, si esclude la possibilità di edificare ogni tipo di 
volume; sarà possibile prevedere infrastrutture a rete, come le strade, con messa in 
sicurezza con Tr 200 anni. 
All’interno delle PIME e della PIE, si potranno prevedere atti di pianificazione con la 
messa in sicurezza con Tr 200 anni.  
L’intervento di messa in sicurezza consiste nell’adeguamento delle sezioni dei tratti 
terminali dei fossi presenti, adeguandole alle effettive  necessità idrauliche. 
In alternativa, i singoli interventi, potranno essere realizzati provvedendo 
all’autosicurezza compensando i volumi esondabili, interessati dalle nuove previsioni, 
con volumi di accumulo all’interno delle aree di intervento. 
Esterne alle aree esondabili, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. 
Dovrà essere comunque adeguatamente descritta, per le aree ricadenti in I.2, un 
apposito studio redatto in fase di piano attuativo o di intervento diretto, che descriva la 
situazione morfologica dell'area di intervento con particolare riferimento alle distanze e 
al dislivello esistente con il corso d’acqua, oltre che la situazione di drenaggio 
complessiva. 
 
 
d.2.4) VP – Verde Privato – art. 46 
 
VP – S. Liberata 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Per tutta l’area non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a 
limitazioni di carattere idraulico. 
 
VP – Terra Rossa 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
Per le zone limitrofe alla scarpata della cava, l'attuazione di tali interventi è subordinata 
all'esecuzione, a livello edificatorio o di piano attuativo, di adeguate indagini 
geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei 
terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini specifiche in sito; per indagini 
specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e geotecnica che 
devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati 
tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Dovrà essere dimostrata la stabilità delle scarpate in funzione dell’intervento proposto. 
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F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Per tutta l’area non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a 
limitazioni di carattere idraulico. 
 
 
VP – Feniglia 
 
F1g (fattibilità geomorfologica senza particolari limitazioni).  
Per il verde pubblico, se non si prevedono opere di scavo superiori a 3 mc o profondità 
superiori a 1.5m, altrimenti si ricade in F2g. 
 
F2I (fattibilità idraulica con normali vincoli). 
Per il verde pubblico, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. Dovrà 
essere comunque adeguatamente prodotto un apposito studio redatto in fase di piano 
attuativo o di intervento diretto, che descriva la situazione morfologica dell'area di 
intervento con particolare riferimento alla situazione di drenaggio complessiva.  
 
 
d.2.5) Impianti per la distribuzione di carburante – art. 49 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
Per le zone limitrofe alla scarpata della cava, l'attuazione di tali interventi è subordinata 
all'esecuzione, a livello edificatorio o di piano attuativo, di adeguate indagini 
geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, con parametrizzazione dei 
terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini specifiche in sito; per indagini 
specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e geotecnica che 
devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati 
tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Dovrà essere dimostrata la stabilità delle scarpate in funzione dell’intervento proposto. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Per tutta l’area non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a 
limitazioni di carattere idraulico. 
 
F3v (fattibilità condizionata per la vulnerabilità dell a falda) 
Per questo intervento, vista la Vulnerabilità della falda 4 da P.S. e ripresa nella 
Carta delle Problematiche Idrogeologiche (TAV.3a e TAV.3b), si precisa che 
l'intervento deve considerare una serie di prescrizioni, in fase di piano attuativo, in 
relazione alla vulnerabilità degli acquiferi. La salvaguardia del patrimonio "acque 
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sotterranee" è prioritaria rispetto alla destinazione scelta. Dovrà essere garantita 
l’assenza di rischio attraverso indagini geologiche, articolate nel seguente modo: 
1)valutazione dello spessore dello strato insaturo 
2)valutazione della profondità della falda da dati anche pregressi o da pozzi esistenti 
3)calcolo della permeabilità dei terreni interessati, dello strato insaturo 
4)calcolo del tempo di percolazione delle acque reflue prima di incontrare la falda 
5)valutazione finale di fattibilità dell’intervento confrontando il tempo di abbattimento 
batterico con il tempo di infiltrazione ed il raggiungimento dell’acqua reflua della 
falda. 
I punti 1,2,3,4,5, rappresentano delle prescrizioni che saranno approfondite in fase di 
Piano Attuativo. 
 
d.2.6) R – Aree a prevalente carattere residenziale – art.65 
Sono le aree urbanizzate per la residenza esterne agli ambiti urbani e 
ubicate nell’arco costiero settentrionale e nord-orientale. Al loro interno 
ricadono strutture ricettive alberghiere e residenze turistico-alberghiere. 
Sono distinte nelle seguenti sottozone: 
- R1: residenze e strutture ricettive di Santa Liberata, Torre Calvello e 
Punta Nera; 
- R2: residenza e strutture ricettive di Santa Liberata, La Soda e Poggio 
Calvello; 
- R3: residenze di Terra Rossa e Costa di Teva. 
 
R1 – Punta Nera 
 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Solo una piccola parte dell’area rientra nella classe G.4. All’interno di tale area, non 
saranno possibili incrementi una tantum del 20% della volumetria esistente (come da 
scheda urbanistica), ma solo interventi di ristrutturazione edilizia come previsto 
dall’art. 3 lettere a,b,c, e d, del DPR n°380/2001.    
Per le aree esterne alla G.4, sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi 
in fase di piani complessi, piani attuativi o in sede di progetti edilizi. Sono richieste 
adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, 
seguendo l’art.14 del PAI, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 
14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini 
specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e geotecnica che 
devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati 
tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche 
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F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
 
R1 – Torre Calvello 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la pendenza esistente ed i carichi antropici già esistenti, dovranno 
essere realizzate verifiche analitiche sulla stabilità del versante, verifiche ai carichi 
verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche 
nelle condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
 
R1 – S. Liberata 
 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Solo una piccola parte dell’area rientra nella classe G.4. All’interno di tale area, non 
saranno possibili incrementi una tantum del 20% della volumetria esistente (come da 
scheda urbanistica), ma solo interventi di ristrutturazione edilizia come previsto 
dall’art. 3 lettere a,b,c, e d, del DPR n°380/2001.    
Per le aree esterne alla G.4, sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi 
in fase di piani complessi, piani attuativi o in sede di progetti edilizi. Sono richieste 
adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, 
seguendo l’art.14 del PAI, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 
14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini 
specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e geotecnica che 
devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati 
tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
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Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
F4I (fattibilità limitata). 
Per l’area di fondovalle prossima alla spiaggia. 
Solo nell’area di fondovalle parte dell’area risulta interessata da una piena con Tr20, 
Tr30 e Tr 200 anni   
All’interno delle aree con Tr 20 anni, si esclude la possibilità di edificare i volumi 
previsti dalla scheda urbanistica; sarà possibile prevedere infrastrutture a rete, come le 
strade, con messa in sicurezza con Tr 200 anni. 
All’interno delle PIME e della PIE, si potranno prevedere atti di pianificazione con la 
messa in sicurezza con Tr 200 anni.  
Le aree esondabili sono date dal fosso Carpinelli, da fosso della Lunga Fonda, che si 
riuniscono verso la Valle dei Pozzoni e da un altro fosso iscritto nel reticolo 
significativo PAI. 
L’intervento di messa in sicurezza consiste nell’adeguamento delle sezioni del tratto 
terminale del F.so dei Pozzoni e del fosso limitrofo, adeguandole alle effettive  
necessità idrauliche. 
In alternativa, i singoli interventi, potranno essere realizzati provvedendo 
all’autosicurezza compensando i volumi esondabili, interessati dalle nuove previsioni, 
con volumi di accumulo all’interno delle aree di intervento. 
Per le zone esterne alle aree inondabili, nessuna limitazione e/o prescrizione di 
carattere idraulico. Dovrà essere comunque adeguatamente descritta, per le aree di 
fondovalle ricadenti in I.2, un apposito studio redatto in fase di piano attuativo o di 
intervento diretto, la situazione morfologica dell'area di intervento con particolare 
riferimento alle distanze e al dislivello esistente con gli eventuali corsi d'acqua vicini, 
oltre che la situazione di drenaggio complessiva. 
 
 
R2 – Poggio Calvello 
 
La complessità dell’area fa prevedere una doppia fattibilità sia geomorfologica 
che idraulica, in relazione alla posizione morfologica in cui l’intervento sarà 
realizzato. 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
Solo per le aree di fondovalle, interessate dalle I.2, dalla PIE e dalla PIME. 
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
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2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Dovranno essere realizzate le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali 
(scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Parte dell’area rientra nella classe G.4. All’interno di tale area, non saranno possibili 
incrementi una tantum del 20% della volumetria esistente (come da scheda 
urbanistica), ma solo interventi di ristrutturazione edilizia come previsto dall’art. 3 
lettere a,b,c, e d, del DPR n°380/2001. 
All’esterno della G.4, della I.2, della PIE e della PIME, si prevede una F.3g, dove sono 
necessari approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, piani 
attuativi o in sede di progetti edilizi. Sono richieste adeguate indagini geologico-
tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, seguendo l’art.14 del PAI, con 
parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di 
dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini 
per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici 
propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Per le aree di alto morfologico esterne alla aree inondabili. 
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
F4I (fattibilità limitata). 
Per l’area di fondovalle, esterne alla I.1. 
Solo nell’area di fondovalle parte dell’area risulta interessata da una piena con Tr20, 
Tr30 e Tr 200 anni   
All’interno delle aree con Tr 20 anni, si esclude la possibilità di edificare i volumi 
previsti dalla scheda urbanistica; sarà possibile prevedere infrastrutture a rete, come le 
strade, con messa in sicurezza con Tr 200 anni. 
All’interno delle PIME e della PIE, si potranno prevedere atti di pianificazione con la 
messa in sicurezza con Tr 200 anni.  
Le aree esondabili sono date dal fosso Carpinelli, da fosso della Lunga Fonda, che si 
riuniscono verso la Valle dei Pozzoni e da un altro fosso iscritto nel reticolo 
significativo PAI. 
L’intervento di messa in sicurezza consiste nell’adeguamento delle sezioni del tratto 
terminale del F.so dei Pozzoni e del fosso limitrofo, adeguandole alle effettive  
necessità idrauliche. 
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In alternativa, i singoli interventi, potranno essere realizzati provvedendo 
all’autosicurezza compensando i volumi esondabili, interessati dalle nuove previsioni, 
con volumi di accumulo all’interno delle aree di intervento. 
Per le zone esterne alle aree inondabili, nessuna limitazione e/o prescrizione di 
carattere idraulico. Dovrà essere comunque adeguatamente descritta, per le aree di 
fondovalle ricadenti in I.2, un apposito studio redatto in fase di piano attuativo o di 
intervento diretto, la situazione morfologica dell'area di intervento con particolare 
riferimento alle distanze e al dislivello esistente con gli eventuali corsi d'acqua vicini, 
oltre che la situazione di drenaggio complessiva. 
 
 
R2 – S. Liberata 
 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Solo una piccola parte dell’area rientra nella classe G.4. All’interno di tale area, non 
saranno possibili incrementi una tantum del 20% della volumetria esistente (come da 
scheda urbanistica), ma solo interventi di ristrutturazione edilizia come previsto 
dall’art. 3 lettere a,b,c, e d, del DPR n°380/2001.    
Per le aree esterne alla G.4, sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi 
in fase di piani complessi, piani attuativi o in sede di progetti edilizi. Sono richieste 
adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, 
seguendo l’art.14 del PAI, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 
14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini 
specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e geotecnica che 
devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati 
tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
F4I (fattibilità limitata). 
Per l’area di fondovalle prossima alla spiaggia. 
Solo nell’area di fondovalle parte dell’area risulta interessata da una piena con Tr20, 
Tr30 e Tr 200 anni   
All’interno delle aree con Tr 20 anni, si esclude la possibilità di edificare i volumi 
previsti dalla scheda urbanistica; sarà possibile prevedere infrastrutture a rete, come le 
strade, con messa in sicurezza con Tr 200 anni. 
All’interno delle PIME e della PIE, si potranno prevedere atti di pianificazione con la 
messa in sicurezza con Tr 200 anni.  
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Le aree esondabili sono date dal fosso Carpinelli, da fosso della Lunga Fonda, che si 
riuniscono verso la Valle dei Pozzoni e da un altro fosso iscritto nel reticolo 
significativo PAI. 
L’intervento di messa in sicurezza consiste nell’adeguamento delle sezioni del tratto 
terminale del F.so dei Pozzoni e del fosso limitrofo, adeguandole alle effettive  
necessità idrauliche. 
In alternativa, i singoli interventi, potranno essere realizzati provvedendo 
all’autosicurezza compensando i volumi esondabili, interessati dalle nuove previsioni, 
con volumi di accumulo all’interno delle aree di intervento. 
Per le zone esterne alle aree inondabili, nessuna limitazione e/o prescrizione di 
carattere idraulico. Dovrà essere comunque adeguatamente descritta, per le aree di 
fondovalle ricadenti in I.2, un apposito studio redatto in fase di piano attuativo o di 
intervento diretto, la situazione morfologica dell'area di intervento con particolare 
riferimento alle distanze e al dislivello esistente con gli eventuali corsi d'acqua vicini, 
oltre che la situazione di drenaggio complessiva. 
 
 
R2 – La Soda 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Dovranno essere realizzate le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali 
(scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F4I (fattibilità limitata). 
Parte dell’area risulta interessata da una piena con Tr 20 anni, quasi coincidente con la 
piena con Tr 200 anni.  
All’interno delle aree con Tr 20 anni, si esclude la possibilità di edificare ogni tipo di 
volume; sarà possibile prevedere infrastrutture a rete, come le strade, con messa in 
sicurezza con Tr 200 anni. 
All’interno delle PIME e della PIE, si potranno prevedere atti di pianificazione con la 
messa in sicurezza con Tr 200 anni.  
L’intervento di messa in sicurezza consiste nell’adeguamento delle sezioni del tratto 
terminale del F.so dei Pozzoni e del fosso limitrofo, adeguandole alle effettive  
necessità idrauliche. 
In alternativa, i singoli interventi, potranno essere realizzati provvedendo 
all’autosicurezza compensando i volumi esondabili, interessati dalle nuove previsioni, 
con volumi di accumulo all’interno delle aree di intervento. 
Esterne alle aree esondabili, nessuna limitazione e/o prescrizione di carattere idraulico. 
Dovrà essere comunque adeguatamente descritta, per le aree ricadenti in I.2, un 
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apposito studio redatto in fase di piano attuativo o di intervento diretto, che descriva la 
situazione morfologica dell'area di intervento con particolare riferimento alle distanze e 
al dislivello esistente con il corso d’acqua, oltre che la situazione di drenaggio 
complessiva. 
 
 
R3 – Costa di Teva 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Dovranno essere realizzate le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali 
(scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Il Fosso PAI che attraversa l’area, almeno come rappresentato dalla Carta del Piano di 
Assetto Idrogeologico, non è un fosso. E’ disegnato in modo anomalo e casuale nel suo 
tratto terminale, da quando “scompare” nel C.T.R. 1:10.000. 
L’unica spiegazione logica è che le caratteristiche e l’ampiezza del bacino idrologico di 
riferimento, le limitate portate in arrivo anche nelle condizioni estreme con Tr pari a 
200 anni, la permeabilità elevata del calcare cavernoso affiorante con probabili locali 
ed accentuati fenomeni di dissoluzione, abbiano giocato un ruolo importante. Si 
richiede la revisione del fosso, almeno per la parte dove non esiste geograficamente nel 
C.T.R., per i motivi sopra esposti propedeutici allo studio Moretti, dove si rimanda 
ogni considerazione tecnica per competenza. 
Non si prescrivono, quindi, specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di 
carattere idraulico 
 
 
R3 – Terra Rossa 
 
La presenza di cave abbandonate con scarpate sub-verticali ha portato alla 
perimetrazione locale di una pericolosità geomorfologica G.3.  
 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, 
piani attuativi o in sede di progetti edilizi. Sono richieste adeguate indagini geologico-
tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, seguendo l’art.14 del PAI, con 
parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di 
dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini 
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per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici 
propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
 
d.2.7) Rt – Aree a prevalente carattere turistico-residenziale – art.66 
Sono le aree urbanizzate, a prevalente carattere turistico-residenziale, 
esterne agli ambiti urbani e ubicate lungo l’intero arco costiero. Al loro 
interno ricadono strutture ricettive alberghiere e residenze turistico 
alberghiere. 
Sono distinte nelle seguenti sottozone: 
- RT1: residenze turistiche e strutture ricettive di Cala Moresca, Olivastri 
di Cala Moresca, Cala Piccola, Le Cannelle, Lo Sbarcatello, Acqua 
Dolce/Carrubo, Pianone Basso, Costa delle Olive; 
- RT2: Poggio Pertuso, Le Miniere, Mascherino, Pianone Alto. 
 
Rt1 – Cala Piccola 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Una piccola parte dell’area rientra nella classe G.4. All’interno di tale area, non 
saranno possibili incrementi una tantum del 20% della volumetria esistente (come 
previsto dalla scheda urbanistica), ma solo interventi di ristrutturazione edilizia come 
previsto dall’art. 3 lettere a,b,c, e d, del DPR n°380/2001.    
All’esterno della G.4, si prevede una F.3g, dove sono necessarie approfondimenti di 
indagine da svolgersi in fase di piani complessi, piani attuativi o in sede di progetti 
edilizi. Sono richieste adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di 
intervento previsto, seguendo l’art.14 del PAI, con parametrizzazione dei terreni ai 
sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini specifiche in sito; 
per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e 
geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto 
l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
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Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Rimangono non edificabili i 10m di rispetto del fosso PAI secondo il R.D. 523/1904. 
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
 

Rt1 – Cala Moresca Rt1 – Olivastri di Cala 
Moresca 

 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, 
piani attuativi o in sede di progetti edilizi. Sono richieste adeguate indagini geologico-
tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, seguendo l’art.14 del PAI, con 
parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di 
dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini 
per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici 
propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
Il fosso evidenziato in rosso, non è iscritto nel reticolo significativo del PAI, 
rimangono non edificabili i 10m di rispetto del fosso.  
 
 
Rt1 – Le Cannelle 
 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Parte dell’area rientra nella classe G.4. All’interno di tale area, non saranno possibili 
incrementi una tantum del 20% della volumetria esistente (come da scheda 
urbanistica), ma solo interventi di ristrutturazione edilizia come previsto dall’art. 3 
lettere a,b,c, e d, del DPR n°380/2001.    
All’esterno della G.4, si prevede una F.3g, dove sono necessarie approfondimenti di 
indagine da svolgersi in fase di piani complessi, piani attuativi o in sede di progetti 
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edilizi. Sono richieste adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di 
intervento previsto, seguendo l’art.14 del PAI, con parametrizzazione dei terreni ai 
sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini specifiche in sito; 
per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e 
geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto 
l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche del versante, dovranno essere condotte attraverso un 
rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di dettaglio; le 
verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, 
dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Rimangono non edificabili i 10m di rispetto ai seguenti fossi PAI. (Fosso Acquestrini, 
Fosso Mar Morto, Fosso Valle Molini) 
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico. 
 
 
Rt1 – Acqua Dolce_Carrubo Rt1 – Lo Sbarcatello 

 
Le aree definite con Rt2 Acqua Dolce e Rt2 Lo Sbarcatello, sono quasi esclusivamente 
in G.4.  
 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Parte delle aree rientrano nella classe G.4. All’interno di tale area, non saranno 
possibili incrementi una tantum del 20% della volumetria esistente (come da scheda 
urbanistica), ma solo interventi di ristrutturazione edilizia come previsto dall’art. 3 
lettere a,b,c, e d, del DPR n°380/2001.    
All’esterno della G.4, si prevede una F.3g, dove sono necessari approfondimenti di 
indagine da svolgersi in fase di piani complessi, piani attuativi o in sede di progetti 
edilizi. Sono richieste adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di 
intervento previsto, seguendo l’art.14 del PAI, con parametrizzazione dei terreni ai 
sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di dettaglio ed indagini specifiche in sito; 
per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione geologica e 
geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è previsto 
l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
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F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Rimangono non edificabili i 10m di rispetto dei fossi iscritti al PAI.. 
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
 
Rt1 – Costa delle Olive 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la pendenza esistente ed i sovraccarichi già esistenti esercitati dai 
fabbricati, dovranno essere realizzate verifiche analitiche sulla stabilità del versante, 
verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, 
sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
L’area rientra parzialmente nelle aree inondabili con Tr pari a 20 anni. Queste limitate 
aree, che corrispondono ad aree già edificate ed alla spiaggia, si considerino, non 
edificabili. Per la rimanente superficie, la pericolosità idraulica bassa I.1 e media I.2 
impongono una F.1i. 
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico anche se parte dell’area rientra in classe di pericolosità media. 
 
Rt1 – Pianone Basso 
 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, 
piani attuativi o in sede di progetti edilizi. Sono richieste adeguate indagini geologico-
tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, seguendo l’art.14 del PAI, con 
parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di 
dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini 
per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici 
propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
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3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
 
Rt2 – Le Miniere 
 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, 
piani attuativi o in sede di progetti edilizi. Sono richieste adeguate indagini geologico-
tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, seguendo l’art.14 del PAI, con 
parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di 
dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini 
per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici 
propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
 
Rt2 – Poggio Pertuso 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
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2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
In questo caso, vista la pendenza esistente ed i carichi antropici già esistenti, dovranno 
essere realizzate verifiche analitiche sulla stabilità del versante, verifiche ai carichi 
verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche 
nelle condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
 
Rt2 – Poggio Mascherino 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Dovranno essere realizzate le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali 
(scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
 
Rt2 – Poggio Pianone Alto 
 
F3g (fattibilità geomorfologica condizionata) 
Sono necessarie approfondimenti di indagine da svolgersi in fase di piani complessi, 
piani attuativi o in sede di progetti edilizi. Sono richieste adeguate indagini geologico-
tecniche funzionali al tipo di intervento previsto, seguendo l’art.14 del PAI, con 
parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, analisi di stabilità di 
dettaglio ed indagini specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini 
per la caratterizzazione geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici 
propri del sito dove è previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati 
secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
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2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Le verifiche di stabilità analitiche e di dettaglio del versante, dovranno essere condotte 
attraverso un rilievo topografico, a curve di livello, con equidistanza di 2m o più di 
dettaglio; le verifiche ai carichi verticali (portanza), orizzontali (scorrimento) ed ai 
cedimenti, dovranno essere condotte anche nelle condizioni sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
 
 
d.2.8) T – Aree per strutture ricettive all’aria aperta: campeggi – 
art.67 
 
T – Campeggio Feniglia 
 
F2g (fattibilità geomorfologica con normali vincoli).  
L'attuazione di tali interventi è subordinata all'esecuzione, a livello edificatorio o di 
piano attuativo, di adeguate indagini geologico-tecniche funzionali al tipo di intervento 
previsto, con parametrizzazione dei terreni ai sensi del D.M. 14/01/2008, ed indagini 
specifiche in sito; per indagini specifiche si intendono indagini per la caratterizzazione 
geologica e geotecnica che devono essere basate su dati tecnici propri del sito dove è 
previsto l'intervento. Tali dati tecnici dovranno essere ricavati secondo quanto segue: 
1)accurato rilievo geologico dell’area di intervento (scala 1:10.000 o più di dettaglio);  
2)nei terreni lapidei: almeno un rilievo geomeccanico in affioramento e/o prospezioni 
simiche. 
3)nei terreni non lapidei e nell’alterazione dei terreni lapidei: almeno sondaggi 
geognostici, prospezioni sismiche. 
Per le strutture, dovranno essere realizzate le verifiche ai carichi verticali (portanza), 
orizzontali (scorrimento) ed ai cedimenti, sempre condotte anche nelle condizioni 
sismiche. 
 
F1I (fattibilità idraulica senza particolari limitazio ni).  
Non si prescrivono specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere 
idraulico 
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d.3) FATTIBILITA' DEGLI INTERVENTI NON 
PUNTUALMENTE DEFINITI NEL TERRITORIO APERTO 
Per tutti gli interventi non ancora puntualmente definiti all'interno del 
comune situati nel “territorio aperto”, per l'attribuzione della fattibilità 
geomorfologica si ricorre alla sovrapposizione della Carta della 
Pericolosità Geomorfologica (Tav.A1a e A1b) con le varie destinazioni 
d'uso seguendo le indicazioni e prescrizioni fornite nel precedente 
paragrafo (c1). 
Per tutti gli interventi non ancora puntualmente definiti all'interno del 
comune situati nel “territorio aperto”, per l'attribuzione della fattibilità 
idraulica si ricorre alla sovrapposizione della Carta della Pericolosità 
Idraulica (Tav.A2a e A2b) con le varie destinazioni d'uso seguendo le 
indicazioni e prescrizioni fornite nel precedente paragrafo (c2). 
Per tutti gli interventi non ancora puntualmente definiti all'interno del 
comune situati nel “territorio aperto”, per l'attribuzione della fattibilità 
idrogeologica si ricorre alla sovrapposizione della Carta delle Aree con 
Problematiche Idrogeologiche (Tav.A3a e A3b) con le varie destinazioni 
d'uso seguendo le indicazioni e prescrizioni fornite nel precedente 
paragrafo (c3). La carta della fattibilità non viene in questo caso prodotta. 
 
e) TUTELA DELL'ACQUA 
e.1) Acque superficiali 
Non sono previsti attualmente nel territorio comunale interventi idraulici 
atti a modificare il corso naturale dei corsi d’acqua. 
Non sono ugualmente previste importanti derivazioni dai fossi principali. 
 
e.2) Acque sotterranee 
Ai fini della gestione della risorsa idrica e della tutela delle aree più 
sensibili si ricorda che la distanza da sorgenti o pozzi captati ad uso 
pubblico deve seguire scrupolosamente quanto previsto dalla direttiva 
CEE e dal relativo D.P.R. 236/88 ripresa dal Decr.Lgs. 152/99 e succ. 
modif. e integrazioni riferita alle acque per il consumo umano, tale 
normativa indica anche i seguenti tipi di attività che non possono essere 
effettuate all’interno delle varie fasce di sicurezza: 
A) Fra queste la ZONA DI TUTELA ASSOLUTA avente dieci metri di 
raggio rispetto al punto di captazione, dovrà contenere esclusivamente le 
opere di captazione o di presa e le infrastrutture di servizio, ovviamente 
dovrà essere protetta con idonea recinzione che tuteli la zona e garantisca 
il divieto di accesso ad animali e persone non autorizzate. 
B) La ZONA DI RISPETTO ha una forma circolare di 200 m di raggio, e 
sono vietati al suo interno l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e 
lo svolgimento delle seguenti attività: 
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- dispersione, ovvero immissione in fossi non impermeabilizzati, di reflui, 
fanghi e liquami anche se depurati; 
- accumulo concimi organici, fertilizzanti o pesticidi; 
- spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che 
l’impiego di tali sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di un o 
specifico piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, 
delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche integrate e della 
vulnerabilità delle risorse idriche; 
- dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e 
strade; 
- aree cimiteriali; 
- apertura di cave; 
- apertura di pozzi a eccezione di quelli che estraggono acque destinate al 
consumo umano e di quelli finalizzati alla variazione della estrazione ed 
alla protezione delle caratteristiche quali-quantitative della risorsa idrica; 
- pozzi perdenti; 
- gestione dei rifiuti; 
- stoccaggio di rifiuti, reflui, prodotti, sostanze chimiche pericolose, 
sostanze radioattive; 
- centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
- impianti di trattamento di rifiuti; 
- pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 Kg per ettaro di 
azoto presente negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e 
distribuzione. E’ comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona 
di rispetto ristretta. 
C) Relativamente alla ZONA DI PROTEZIONE, questa dovrà essere 
definita dalla Regione, ente che disciplinerà anche le attività ricadenti 
all'interno della stessa (art. 7 del D.Lgs. 152/99), tutto ciò avvalendosi di 
idonei studi a cura del Gestore Unico della risorsa idrica. 
I pozzi e le sorgenti captati per uso pubblico sono indicati nella Carta 
delle Problematiche Idrogeologiche derivante da quella della 
Vulnerabilità della Falda da P.S., con ulteriori integrazioni derivanti da 
ricerche presso l’Acquedotto del Fiora (Tav. 3a e 3b). 
 
e.3) Smaltimento reflui 
Per il presente regolamento, si fa riferimento alla normativa nazionale, 
regionale e locale vigente in materia. In particolare: Del. 04/02/1977 del 
Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento; D.L. 
n°152 del 03/04/2006; L.R. n°20 del 31/05/2006; DPGR 08/09/2008, n° 
46/R – Regolamento di attuazione della legge regionale 31/05/2006, n°20 
(RR 46/R/08). 
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Solamente previo adeguato studio idrogeologico da parte di professionista 
abilitato che, prendendo atto della profondità massima della falda più 
superficiale, delle caratteristiche idrogeologiche locali e del materiale di 
copertura, delle pendenze dei versanti e delle opportune distanze da 
eventuali pozzi o ad altri punti di approvvigionamento idrico, possa 
escludere ogni possibilità di inquinamento degli acquiferi, ciò anche, per 
motivi di cautela, mantenendo distanze superiori a quelle minime previste 
per legge. Dovrà essere garantita l’assenza di rischio attraverso indagini 
geologiche, articolate nel seguente modo: 
1)valutazione dello spessore dello strato insaturo 
2)valutazione della profondità della falda da dati anche pregressi o da 
pozzi esistenti 
3)calcolo della permeabilità dei terreni interessati, dello strato insaturo 
4)calcolo del tempo di percolazione delle acque reflue prima di incontrare 
la falda 
5)valutazione finale di fattibilità dell’intervento confrontando il tempo di 
abbattimento batterico con il tempo di infiltrazione ed il raggiungimento 
dell’acqua reflua della falda. 
 
Inoltre la relazione idrogeologica dovrà contenere: 
-metodologia, relazioni e calcoli utilizzati per il dimensionamento degli 
impianti di trattamento secondario, sub-irrigazione semplice, drenata, 
pozzo assorbente ove consentito; 
-la tipologia del corpo ricettore allo scarico e, se corpo idrico superficiale, 
indicare se trattasi di un corso d’acqua con più di 120giorni/anno di 
portata nulla ed il reticolo idrografico di appartenenza; 
-le distanze dell’impianto primario e secondario da: 
sorgenti, pozzi, condotte e cisterne di acqua potabile, corsi d’acqua; 
-l’assenza di zone sensibili o vulnerabili che compromette la realizzazione 
dell’intervento; 
-dichiarazione che l’intervento non modifichi le attuali caratteristiche 
chimico-fisiche del suolo e delle acque sotterranee e superficiali; 
-le caratteristiche idrogeologiche dell’acquifero, le condizioni di 
vulnerabilità dell’acquifero rispetto alla protezione passiva operata 
dall’insaturo, l’assenza di rischi di inquinamento dei corpi idrici 
sotterranei, la ricostruzione e la rappresentazione della superficie 
piezometrica locale se presente con l’analisi morfologica della stessa 
(linee di flusso, assi drenanti, spartiacque, piezometrie), la profondità dal 
p.c., il rispetto delle distanze previste da condotte e derivazioni per uso 
idro-potabile.    
 
La valutazione puntuale delle proprietà idrogeologiche del substrato, e 
quindi l'idoneità o meno alla ricezione di tali scarichi, dovrà essere 
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eseguita in modo più preciso dal professionista incaricato delle indagini 
geologiche in sede di progettazione esecutiva dell'intervento stesso. 
 
Sono privilegianti gli impianti di depurazione ad ossidazione totale, ma, 
nel caso di sub-irrigazione, sarà possibile l’immissione delle acque reflue 
nel sottosuolo purchè sia garantita la tutela delle acque sotterranee e 
l’assenza di rischio di inquinamento. 
 
Gli interventi e le attività suddette sono vietate in aree di dissesto attivo, 
nelle aree G.4 (TAV.A1a e A1.b), in quanto la presenza di acqua nel 
sottosuolo potrebbe costituire un fattore scatenante o accelerante dei 
fenomeni gravitativi in atto, ma anche in aree interessate da attività 
estrattive in passato, purché prima non siano state sottoposte ad un 
adeguato ripristino ambientale, in quanto zone in cui la eventuale falda 
presente è particolarmente vulnerabile. 
La condizione inderogabile, in tutto il territorio comunale, è che le acque 
reflue immesse nel sottosuolo non comportino inneschi di movimenti 
franosi o dissesto idrogeologico generalizzato. 
 
 
e.4) Pozzi 
E’ possibile realizzare pozzi, per qualsiasi destinazione d’uso, purchè non 
interferiscano con il cuneo salino, non determinino dissesto 
idrogeologico, siano posti ad almeno 200m da pozzi o sorgenti per uso 
idro-potabile. 
 
Per la realizzazione di nuovi pozzi si ricordano i normali adempimenti di 
legge previsti, fra cui la presentazione dei risultati dell’indagine geologica 
sia al comune di Monte Argentario, per il rilascio della necessaria 
autorizzazione, che all’Amministrazione Provinciale di Grosseto, nel caso 
di pozzi non domestici, per il rilascio della concessione allo sfruttamento 
delle acque (L.36/94 - pubblica utilità). 
Dovrà essere eseguita un’analisi chimica e batteriologica delle acque al 
fine di poterne valutare l'uso, che andrà consegnata, insieme al progetto e 
alla relazione geologica finale, al comune, il quale avrà la possibilità di 
dichiararne o meno anche il pubblico utilizzo. Dovrà essere indicata la 
profondità della falda oggetto di emungimento e, se superiore ai 30 m dal 
piano campagna, dovrà essere comunicata la stratigrafia della 
perforazione al Dipartimento Difesa del Suolo (A.P.A.T.) ai sensi della 
vigente normativa. La distanza dai pozzi esistenti dovrà essere tale da non 
comportare la reciproca interferenza a livello di portate emunte e di coni 
di depressione, ed in nessun caso dovranno essere realizzate nuove opere 
entro il raggio di influenza di quelle vicine. Non possono essere scavati 
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pozzi interferenti direttamente o indirettamente con sorgenti esistenti 
anche se non cartografate. Qualora si intercetti più di una falda durante la 
perforazione, queste dovranno essere isolate le une dalle altre, per evitare 
il mescolamento di acque a caratteristiche chimico-fisiche differenti; in 
special modo si dovranno isolare gli acquiferi più superficiali che 
generalmente presentano un inquinamento maggiore, da quelli profondi e 
di migliore qualità (ad esempio mediante cementazione dei vari tratti di 
pozzo). 
 
e.4.1) Pozzi domestici 
I pozzi per uso domestico dovranno essere realizzati nell’ambito di 
pertinenza degli edifici e comunque ad una distanza non superiore a 100 
metri dall’edificio stesso. Tale distanza può essere aumentata sino ad un 
massimo di 300 metri qualora il pozzo serva più proprietari costituenti un 
consorzio. 
Alla conclusione del pozzo ad uso domestico, dovrà essere inoltrata alla 
Amministrazione Comunale, una relazione idrogeologica che contenga 
l’esito della ricerca di acque sotterranee eseguita: la relazione dovrà 
contenere il progetto dell’opera, le caratteristiche costruttive finali, 
l’analisi delle acque captate (conducibilità, carbonati, solfati, cloruri), 
eventuali interferenze con altri pozzi limitrofi. 
 
e.4.2) Pozzi non domestici 
Per pozzi non domestici si intendono quelli ad uso igienico ed assimilati, 
agricolo-irrigui, industriali, idro-potabili e tutti gli altri, esclusi quelli 
domestici. 
Ad ultimazione dei lavori dovrà essere inviata, alla Amministrazione 
Comunale, la relazione finale del direttore dei lavori  che deve contenere 
almeno i seguenti dati: 
1)stratigrafia dei terreni attraversati dalla perforazione; 
2)schema pozzo con indicazione del metodo di perforazione utilizzato, dei 
diametri di perforazione, del tipo di tubazione definitiva utilizzato e sue 
dimensioni, del posizionamento dei filtri e loro tipo (a ponte, fresati, 
Johnson), dei tratti cementati o impermeabilizzati; 
3)risultati della prova di portata a gradini, con relativa tabella tempi-
abbassamenti (in forma completa) alle diverse portate e curva tempo 
abbassamenti in scala lineare; 
4)curva caratteristica del pozzo, con l'indicazione della portata critica e 
della portata d'esercizio o ottimale da fissarsi tra 1'80% e il 90% del 
valore critico; 
5)curva abbassamenti specifici - portata; curva portata specifica - 
abbassamenti e determinazione della portata specifica; 
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6)calcolo dei coefficienti B e C della relazione di Jacob, quindi la perdita 
di carico lineare BQ dell'acquifero e la perdita di carico quadratica CQ2 
nel pozzo; 
7)il volume totale da emungere in relazione all'impiego; 
8)analisi chimico-fisica delle acque; 
9)eventuali interferenze con pozzi limitrofi; 
10)coordinate Gauss-Boaga del punto di prelievo. 
 
Il pozzo può, in ogni caso, essere chiuso per elevata salinità o quando 
l’acqua emunta non può essere utilizzata per lo scopo richiesto. 
 
 


